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I l presidente del Consiglio propone che la Ca-

mera si aduni in Comitato segreto per discu-
tere quella pa r t e delle comunicazioni del Go-
verno elle r iguarda la politica estera. 

COLONNA DI CESARÒ 1 8 8 6 8 
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ORLANDO V . E . , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . 1 8 3 7 0 
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TURATI 1 8 8 7 4 
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CELESIA 1 S 8 7 5 
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La sedu ta comincia alle ore 14.10. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo ve rba le della t o r n a t a pre-
cedente . 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 

per mot iv i di famigl ia gli onorevol i : Ca-
vazza , di giorni 5; App ian i , di 3 ; per mo-
t iv i di sa lu te gli / onorevol i : Giovanet t i 
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Edoardo, di giorni 10 ; Eossi Luigi, di 15; i 
e per ufficio pubblico gli onorevoli : Stop- j 
pato, di giorni 4; Innamorat i , di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le comunicazioni del Governo." 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

O R L A N D O Y. E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Mi onoro di an-
nunziare alla Camera che Sua Maestà il Re , 
con decreto di ieri, ha accet tato le dimis-
sioni rassegnate dall' onorevole Giovanni 
Villa, senatore del Regno, dalla carica di 
ministro segretario di S tato senza porta-
foglio e vice presidente del Consiglio dei 
ministri, dall 'onorevole Silvio Crespi dalla 
carica di ministro degli approvvigionamenti 
e consumi, e dall' onorevole Ferdinando 
Nunziante dalla carica di sottosegretario 
di S tato per gli approvvigionamenti e con-
sumi; ed ha nominato: ministro segretario 
di S ta to per gli approvvigionamenti e con-
sumi l 'onorevole Maggiorino Ferraris , se-
natore del Regno ; ministro segretario di 
S ta to senza portafoglio l 'onorevole Silvio 
Crespi, deputato; e con decreto odierno ha 
poi nominato sottosegretario di S tato per 
gli approvvigionamenti e consumi l'onore-
vole Quirino Nofri, deputato al Par lamento. 
(Commenti). 

Onorevoli colleghi ! Questa riunione di 
Camera avviene in un'ora grave di eventi, 
nella quale tut t i i popoli, mentre vivono 
in un'ansietà sempre più acuta circa le solu-
zioni, sii cui poggierà la pace del mondo, 
procedono faticosamente a quell 'opera di 
riassetto economico e sociale, che lo scon-
volgimento di cinque anni della più terri-
bile guerra rende così penoso e difficile. 
La insoddisfazione del presente e l 'incer-
tezza del futuro han diffuso pel mondo 
un'inquietitudine profonda; e, forse, giam-
mai e durante il periodo della guerra e nei 
mesi che han seguito l 'armistizio, i popoli in 
generale e l ' I ta l ia in particolare, han tra-
versato momenti così difficili. 

Da questa constatazione, però, io non 
traggo alcun senso di sconforto ; e vorrei, 
anzi, per ta l modo temperare quell'eccesso 
di pessimismo, cui ho accennato, rilevando 
che, senza dubbio, siamo ora nella fase più 
acuta della immensa crisi t raversata , e che 
è lecito, per quanto è umanamente preve-
dibile, di ritenere che la situazione' d'ora 

in poi non possa non venir gradatamente 
migliorando. 

Le formidabili questioni, che appassio-
nano lo spirito pubblico, che attèndono di 
aver riscontro in una discussione parla-
mentare, possono nettamente distinguersi in 
due categorie. Di queste, la prima concerne 
la situazione internazionale ed i problemi di 
politica estera che vi sono connessi. Or per 
quanto intensa e giustificata sia l 'ansietà, 
che tale ordine di questioni determina, ciò 
non di meno tut t i si renderanno conto dei 
limiti, che sono imposti dalla delicatissima 
materia. (Commenti e interruzioni alVestrema 
sinistra). Per quel che riguarda l ' I ta l ia , io 
ricorderò che le difficoltà già per sè stesse 
enormi, che sono inerenti all 'argomento, 
furono considerevolmente aggravate dagli 
avvenimenti internazionali, che si svolsero 
nella seconda-metà dell'aprile scorso. 

Solo un osservatore superficiale avrebbe 
potuto credere che il dissidio allora mani-
festatosi in quella forma, si fosse potuto 
risolvere rapidamente e facilmente ; mentre, 
invece, io non mancai di chiarirò allora 
tu t ta la straordinaria gravità della situa-
zione, che si era creata. Per affrontar la 
quale, il Governo manifestò propositi, che 
meritarono il suffragio del Par lamento e 
del Paese, e che possono riassumersi così : 
in primo luogo, mantenere con fermezza i 
punti essenziali delle rivendicazioni ita-
liane, senza di cui l ' I ta l ia è e rimane con-
vinta che la pace, nei suoi riguardi, non 
sarebbe nè conforme agli immensi sacrifici 
sopportati e neppure in sè stessa giusta; 
in secondo luogo, restar fedeli ai nostri 
doveri di alleanza (Commenti)-, in terzo 

; luogo, evitare quelle forme di cieca ed osti-
I nata intransigenza, capaci d' inasprire rap-
! porti, che l ' interesse di tut t i vuole siano 
! cordiali. (Commenti). 

E r a questo un problema, a l tret tanto fa-
cile ad esprimersi con parole, quanto irto 
d' incredibil i difficoltà nel tradurlo in atto; 
10 posso affermare alla Camera che ad esso 
11 Governo si è fedelmente at tenuto. Le 
varie questioni economiche e finanziarie, 
concernenti l ' I ta l ia , sono state risolute o 
sono in corso di risoluzione; noi abbiamo, 
inoltre, ottenuto dalla Conferenza la deter-
minazione del confine settentrionale nella 
magnifica barriera, che natura pose come 
baluardo d ' I ta l ia . (Commenti). 

Quanto alle frontiere orientali ed adria-
tiche, l ' I ta l ia rimane tut tavia ferma nella 
richiesta di quei territori , che, con solenne 

r impegno, la cui validità è sempre ricono-
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sciuta, i nostri Alleati dichiararono doversi 
giustamente attribuirle, quando essa si de-
cise ad entrare nell'immenso cimento ; men-
tre riafferma la sua fraterna solidarietà colle 
genti, che tenacemente difendono la loro 
italianità indistruttibile. (Commenti). 

Mi rendo conto del vivo desiderio, che 
la Camera senza dubbio proverà di una più 
ampia discussione dei punti, che ho dovuto 
costringere entro così brevi confini. Com-
prendo altresì perfettamente il bisogno di 
ulteriori e più analitiche spiegazioni, che il 
Parlamento potrà volermi chiedere ; e a 
queste, eventuali domande son pronto a cor-
rispondere in quanto mi sia consentito. 
(Commenti). Ma spero che nel medesimo 
tempo il Parlamento, alla sua volta, si ren-
derà pur conto delle gravissime ragioni, le 
quali impongono la più gelosa cautela in un 
dibattito, che potrebbe avere ripercussioni 
anche al di là e al di fuori de' suoi stessi 
|copi ( Vi,vi commenti), e compromettere in-
teressi, la cui delicatezza ed importanza non 
occorre che spieghi. Vorrei, per mio conto, 
fare ogni possibile sforzo per conciliare tali 
necessità tra loro divergenti; e proporrò 
in seguito quali modi mi sembrino a ciò 
più appropriati . 

i ion certo eguali ragioni possono valere 
per quel che concerne la discussione del-
l 'altro gruppo d' importantissimi problemi, 
che sommamente interessano Parlamento e 
Paese, e che comprendono la situazione 
interna nei complessi suoi aspetti politici, 
finanziari ed economici. Immense sono state 
e sono le difficoltà affrontate; ed io con-
fido che il Parlamento saprà valutarle nel 
giudicar l'opei i del Governo (Commenti), 
che, pur incalzato da formidabili urgenze 
quotidiane, nel dover provvedere al mini-
mo delle materie prime occorrenti alla vita 
nostra, ha poi compiuto un'opera assidua 
di riforma : dalla pacificazione della nostra 
colonia di Libia (Commenti) alle provvi-
denze in favore delle terre liberate e dei 
nostri combattenti e pensionati di guerra. 

Credo, quindi, necessario che questi ar-
gomenti sien discussi separatamente dai 
primi, anche perchè tale sistemazione e tale 
coordinamento tra le materie da esaminare 
gioverà senza dubbio alla maggiore serietà 
ed utilità dei nostri dibattiti. 

Ma, se questo breve rinvio della esposi-
zione della complessa situazione finanziaria 
ed economica e dei propositi del Governo 
per fronteggiarla ne' suoi elementi tecnici 
e specifici, sembrami sotto ogni aspetto 
consigliabile, tut tavia consentirà la Camera 

che io non lasci trascorrere questa occa-
sione di parlare al Paese dalla tribuna par-
lamentare, per ricordare immediatamente, 
sia pure per brevi cenni, un argomento, la 
cui importanza .trascende in questo mo-
mento ogni tecnicismo, per assurgere ad un 
valore altamente politico, un argomento 
che, nell 'attuale ora, desta l 'ansietà più 
viva. Alludo alla questione dei consumi 
e dell 'alto prezzo della vita. (Commenti 
animati). 

È questo un problema, che non travaglia 
solo l 'Italia, ma tormenta altresì, sebbene 
in misura diversa, tu t t i i Paesi, tu t t i i Go-
verni, tu t te le classi popolari della vec-
chia Europa: problema gravissimo, le cui 
ripercussioni sono indefinitivamente diffuse 
e complesse, per modo ch'esso costituisce 
oggidì come il centro di irradiazione di 
tu t t i i mali che ci travagliano, come la 
causa per eccellenza perturbatrice di tu t t a 
la nostra vita sociale, economica e politica» 
(Vive interruzioni e rumori alV estrema si-
nistra). 

Per portare rimedio al gravissimo male 
il Governo crede che occorrono quei prov-
vedimenti pur essi di indole transitoria, ma 
di cui l 'effetto sia immediato e sicuro. Di 
molti generi, che sono coefficienti essenziali 
del costo della vita, il Governo o ha attual-
mente il monopolio dell'acquisto e della 
distribuzione od esercita un controllo deci-
sivo nella determinazione dei prezzi. 

Ora il Governo ha già formulato, e in-
tende immediatamente a t tuare un pro-
gramma per cui, durante questo secondo 
semestre dell'anno, tu t t i i generi, di cui 
l 'acquisto e la distribuzione dipendono da 
un provvedimento dello Stato, vengano ri-
veduti e ribassati (naturalmente in misura 
diversa, dato che su alcuni di essi già un 
largo ribasso è stato concesso); per guisa che 
tu t t a la moltitudine dei consumatori più 
poveri goda subito del beneficio tangibile 
di un ribasso di prezzo sui generi di prima 
necessità. 

Per quanto, poi, riguarda quei generi, sui 
prezzi dei quali l'azione dello Stato non ha 
un' influenza immediata, il Governo intende 
coraggiosamente tornare alla più larga li-
be r tà dei commerci, lasciando all 'iniziativa 
privata la libera importazione dall'estero 
e la libera distribuzione, a giusto prezzo 
nell' intorno, di tu t t i i generi alimentari 
non vincolati al regime statale (Approva-
zioni — Commenti). Tranne per gli alcools 
e per i vini, per cui posson valere ragioni 
speciali, noi intendiamo che a tu t t i i ge-
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neri alimentari non controllati dallo Stato, , 
non siano di ostacolo, nè di peso, così le 
frontiere doganali, come le barriere dazia- . 
rie; e ciò, sempre in via temporanea, e 
salvo giusti risarcimenti ai comuni. 

Noi siamo certi clie questo complesso di 
provvedimenti, il cui effetto non è subordi-
nato alla fiducia in alcun principio astratto, 
di dottrina o di scuola, ma clie agirà in 
maniera tanto più sicura, quanto più mec-
canica, avrà per tangibile conseguenza di 
assicurare all ' I talia una immediata discesa -j 
dei prezzi, tenuto conto delle nostre spe- j 
ciali condizioni, in guisa da avvicinarsi a j 
quella, die si è già verificata negli altri j 

Paesi. _ 1: 

Noi abbiamo fiducia che il Parlamento ! 
ed il Paese apprezzeranno tali provvedi- j 
menti, la cui grave incidenza di sacrifìcio j 
per l 'Erario crediamo trovi un largo com- ] 
penso, non solo in quel bene supremo, j 
che è la pace sociale, ma anche nel ben ' 
inteso interesse dello stesso Erario ; il quale, 
con un sacrifìcio ingente, si, ma transitorio, j 
riuscirà ad evitare altri sacrifìci, forse meno j 
ingenti, ma di carattere permanente e de- \ 
fìnitivo, cui l'espone l'altissimo prezzo della 
vita. 

E , per verità, l'enorme rincaro, mal-
grado il suo carattere necessariamente tran-
sitorio, ha avuto ripercussioni sugli stipendi 
e sui salari, creando così una causa di ul-
teriori rincari, il cui carattere sarebbe ben i 
altrimenti duraturo. Così tutto il mondo j 
civile è stato ed è travagliato da agitazioni 
profonde e minacciose. In Ital ia possiamo 
affermare che tali conflitti, per quanto 
gravi, sono stati men gravi che altrove; di 
taìe constatazione possiamo trarre argo-
mento di conforto, poiché essa afferma lo 
spirito di saggezza, che anima le nostre 
classi lavoratrici ed i nostri industriali, tra 
cui sono state, relativamente rapide e facili 
ed eque, le intese. 

Mi si consentirà di aggiungere, a questo 
proposito, quale assiduo concorso abbia 
prestato il Governo a quest'opera di paci-
ficazione fra le classi sociali con riforme 
così larghe, quali nessun altro Paese, in cir-
costanze come le attuali, ha adottato. 

Col primo maggio è entrato in attua-
zione il decreto-legge sugli infortuni agri-
coli (Commenti) ed è stato altresì pubblicato 
quello per le assicurazioni di invalidità e 
di vecchiaia, del quale beneficeranno circa 
dieci milioni di operai, di contadini e di 
impiegati privati (Commenti), che potranno 
raggiungere pensioni uguali ai due terzi 

dell'ultimo salario, cioè, le cifre più elevate 
che siano finora corrisposte in Europa. 

Onorevoli colleghi, i problemi interni di 
cui ho fat to cenno sono certo, ben gravi e 
tuttavia non costituiscono che una parte 
di tutta quella complessa, vasta ed ardua 
materia, che s ' impone alla nostra conside-
razione ed all'opera nostra; ma non di meno 
essi stessi, attraverso le asperità che -s' in-
contrano e gli urti che determinano, dimo-
strano che l ' intero nostro organismo sociale 
è sano, resiste saldo e legittima ogni nostra 
fede. (Approvazioni) . 

L'I ta l ia , che nel corso della sua unità 
nazionale ha superato difficoltà che relativa-
mente alle sue forze di resistenza possono-
dirsi non minori delle attuali, e che durante 
la guerra ha rivelato tesori insospettati di 
energia e di virtù, supererà vittoriosamente 
anche questa prova. 

A garanzia- dell'avvenire sta il recente 
passato e basta che - il nostro pensiero si 
rivolga, com'è dovere di tutti ( Vivaci com-
menti), al disopra di ogni ragione di par-
tito, si rivolga a rimirare indietro, d 'un 
anno solo, perchè ogni dubbio sia dissipato 
dal fulgore di gloriosi ricordi. 

In questo stesso giorno, ora è un anno, 
ci arrivava la notizia che gli austriaci in-
dietreggiavano sul Montello e ripassavano 
il Piave. (Approvazioni). 

Questa invocazione, onorevoli colleghi, 
non soltanto risponde ad un sentimento, 
che è comune a tut ta l'Assemblea, ma rin-
forza l'animo nostro con un imperativo in-
segnamento di fede. Qualunque sia, qua-
lunque possa essere il giudizio sull'opera 
nostra, noi dobbiamo sempre sentire aleg-
giare qui l 'immortale grandezza della nuova 
storia d'Italia. (Commenti prolungati). 

Dopo le considerazioni abbastanza chiare 
che si contengono nelle mie dichiarazioni, 
prego lo Càmera di volersi costituire in Co-
mitato segreto per discutere su quanto ri-
guardi la politica estera. (Vivi rumori — 
Commenti prolungati). 

COLONNA D I CESALO' . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA D I CESARO' . Q u a n d o , nel-

l'ora grave che seguì la battaglia di Capo-
retto (Rumori all' estrema sinistra), fu qui 
portata una prima volta la proposta di 
convocare la Camera in Comitato secreto,* 
presi la parola per combattere tale pro-
posta. I l medesimo parere esprimo que-
st'oggi. 
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È un 'offesa al paese voler discutere in 
segreto i problemi che più lo interessano. . . 
(Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, fac-
ciano silenzio e r i spet t ino la l ibertà di parola! 

C O L O N N A D I CESARÒ' . ^ o n o r e v o l e 
Orlando ha r a g g r u p p a t o sot to t re punt i gii 
argoment i , che dovrebbero fo rmare obbie t to 
della discussione segreta. Pr imo : le r iven-
dicazioni nazional i : ma quali siano le aspi-
razioni nazional i la Camera ha già de t to 
nella p receden te t o r n a t a . 

Sul secondo pun to , quale, cioè, sia lo spi-
r i to di t rans igenza o di in t rans igenza eh« 
la delegazione i ta l iana ha p o r t a t o nella di-
scussione di Parigi , non esiste più segreto: 
è cosa da t u t t i r i s apu ta . • 

F ina lmen te circa il terzo pun to , circa 
la fede l tà , cioè, che dobbiamo serbare verso 
gli alleati , c 'è da dire so l t an to che essa 
non può essere che par i a quella che gli 
a l leat i usano verso di noi. 

Sono a rgoment i t u t t i , che debbono es-
sere discussi con la più grande ampiezza e 
con la più g rande pubbl ic i tà . I l paese- in 
ques t 'o ra , in cui la Camera è prossima alla 
sua fine, ha più che mai d i r i t to di cono-
scere gli e lementi dei problemi della pace. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Dunque ella si oppone 
alla p ropos ta del l 'onorevole pres idente del 
Consiglio. Veda di concludere. 

COLONNA D I CESARO' . Concludo, di-
ch ia rando che mi oppongo alla p ropos ta 
di convocazione della Camera in comi ta to 
segreto, e comunicando che per la vo ta -
zione di essa presento, con a l t r i colleghi, 
d o m a n d a di appello nominale . (Rumori — 
Agitazione). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Modigliani. Avver to , poiché per 
i rumor i la Camera può non avere udi to , 
che l 'onorevole Colonna di Cesarò ha par-
la to cont ro la p ropos ta del l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

M O D I G L I A N I . Ringrazio l 'onorevole 
Pres iden te di ave rmi comunica to che an-
che l 'onorevole Di Cesarò si è oppos to alla 
domanda del.jGoverno. (Rumori). 

Faccio poi osservare che ora i rumor i non 
t engono dal l 'Assemblea, ma dalle t r ibune . 

P R E S I D E N T E . Inv i to le t r ibune a f a re 
silenzio; a l t r imen t i le furò sgombrare . (Bene!) 

M O D I G L I A N I . L 'accogl ienza, che la Ca-
mera ha f a t t o alla p ropos ta del l 'onorevole 
Presidente del Consiglio, è s t a t a così elo-
quente che non è il caso di spendere t r o p p e 
Parole per opporvisi . 

È necessario f a re r i levare, invece, come 
a l l ' a spe t t a t i va del Paese, il quale d o m a n d a 
finalmente di essere in fo rma to su t u t t o , di 
conoscere quali gli error i commessi, qual i 
le cose giuste sos tenute e real izzate, quali 
i r imedi da a t t u a r e ; a l l ' a s p e t t a t i v a del 
Paese, che d o m a n d a di p a r t e c i p a r e final-
mente anche lui alla decisione dei p ropr i 
destini; a l l ' a spe t t a t i va del Paese, che si ac-
corge finalmente che una delle cause fon-
damen ta l i di t u t t i gli error i è*stato l'iso-
lamento del Governo da t u t t e le cor rent i 
v ive del Paese stesso, il suo r inchiuders i 
in una r i s t r e t t a cerchia di interessi e di 
persone, che non hanno as so lu tamen te in-
teso a lcuno dei problemi che i m p o r t a v a 
r isolvere : a t a le a s p e t t a t i v a non può ri-
sponders i ch iudendo le p o r t e ! 

E perchè? Per po te r con maggiore li-
be r t à discutere quel t a n t o di pet tegolezzo 
d ip lomat ico , che è l 'u l t ima delle cose che 
impor t a sapere? Per occuparci , signori del 
Governo, delle piccole t ruffe , che vi sa ranno 
s ta te f a t t e , delle t r appo le in cui sarete ca-
d u t i ? Ma t u t t o questo è il de t tagl io infi-
ni tes imale della ques t ione! 

Quello, che impor t a e che è necessario 
sapere e fissare, è il pensiero del Par la -
men to sulle g rand i linee dei g rand i pro-
blemi. Bisogna fissare la g rande d i re t t iva 
che fin qui è m a n c a t a . E t u t t o questo non 
può fars i a po r t e chiuse; deve anzi far?» 
a l l ' ape r t a luce del d iba t t i t o pubblico; per-
chè il paese av rebbe il d i r i t to di doman-
darc i come in tend iamo noi le esigènze della 
poli t ica di un g rande paese, se ancor oggi 
che la guer ra è cessata e la pace è d e t t a t a , 
non sent iamo la necessi tà e il dovere di 
p r o s p e t t a r e nella g ran luce di un pubblico 
d iba t t i t o i maggiori problemi della v i ta 
i t a l iana ; i nuovi problemi della r ipresa della 
v i ta in t u t t o il mondo. 

Nè si può fa re la dist inzione,-art if iciosa-
mente p ropos ta dal l 'onorevole Or lando, f r a 
le quest ioni d ip lomat iche da t r a t t a r s i in 
seduta segreta e le ques t ioni economici < 
da t r a t t a r e in pubbl ico e di cui ha det4-A 
così poco e, me lo lasci dire, così m a h . 
Sono due aspe t t i di una ques t ione iden tn a 
(Approvazioni). 

È scolastico, inconcepibi le , dannoso , o 
fensivo per la ser ietà stessa delle not. ' 
decisioni, p re tendere di separa re l 'ope 
del l 'onorevole Sonnino da quella de l l ' o ro 
revole Crespi. 

E ho indica to i nomi degli uomini ] < r 
r iassumere le due serie di quest ioni , le di u 
facce del p r o b l e m a . 
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i fo , signori, la discussione ha da essere 
pubblica e integrale, tanto più che ormai 
vien fat to di chiedersi se si debba discu-
tere l 'opera di un Governo o la conclu-
sione di un'epoca storica, l 'opera di un re-
gime; se si t rat ta di sapere chi andrà a quel 
banco, o di sapere se qualche cosa di molto 
più che il Governo debba essere cambiato! 

Non si t r a t t a soltanto di sapere se ciò 
che è avvenuto dipenda dal signor Impe-
riali, dal signor Macchi di Cellere o da 
qualche altro dei burocratici della carriera 
diplomatica, o da voi, onorevole Orlando, 
e dall 'onorevole Sonnino. Si t rat ta di ac-
certare le cause e le responsabilità più pro-
fonde ; e l ' indagine deve essere fa t ta da 
tut t i quanti, non da noi soli, da tutt i gli 
organi della v i ta politica e sociale italia-
na. E d allora è ridicolo che si cominci a 
porte chiuse ! 

Se ne deve parlare a porte aperte, alla 
luce del sole, perchè non è la nostra deci-
sione che importa, è la decisione del paese 
che dobbiamo avere, del paese che rappre-
sentiamo. L'indispensabile è che si parli in 
modo che tutt i sentano, che tutt i ci ascol-
tino. Ecco perchè domandiamo che la pro-
posta del Governo sia respinta e che sulla 
medesima si vot i per appello nominale. (Ap-
provazioni — Commenti)'. 

P R E S I D E N T E . A i termini de] regola-
mento, sulla proposta del presidente del 
Consiglio hanno diritto di parlare due ora-
tori a favore e due contro. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Nitti . 
Ne ha facoltà. 

N I T T I . (Segni di attenzione). Prego la 
Camera-di considerare la questione con ogni 
serenità. Il presidente del Consiglio ha chie-
sto che la Camera si riunisca in comitato 
segreto, e dalle due più opposte parti della 
Camera è venuto un aspro diniego; anzi da 
questa parte (accenna alVestrema sinistra), 
vi è una domanda di appello nominale. 

Voci a destra. Anche noi abbiamo chiesta 
la votazione nominale! 

N I T T I . Or bene, onorevoli colleghi, vo-
gliamo noi considerare questa questione di 
procedura come la f o n d a m e n t a l e ! L'ono-
revole presidente del Consiglio si renderà 
conto dello stato degli animi : la Camera 
non si riunisce da parecchi mesi ; quando 
ci siamo riuniti l 'ult ima volta era tale l'agi-
tazione degli animi, tale il turbamento delle 
coscienze che non abbiamo potuto discutere 
di nulla. 

Ora nell 'animo di noi tutt i è un senso 
v i v o e profondo d'inquietudine. Y i sono 

gravi problemi di politica estera, ma vi sono 
anche gravi problemi di politica interna 
e gravissimi di politica finanziaria, e gravi 
problemi di politica economica. [ Lo stesso 
presidente del Consiglio, con il suo acume 
e la sua sagacia, v i ha già accennato. 

Possiamo noi, il giorno stesso che qui ci 
riuniamo, dare al Paese la sensazione che 
non ci preoccupiamo che di un lato della 
questione, e che tutte le altre gravi que-
stioni che riguardano le vita stessa della 
Nazione, noi le r imandiamo? 

Ebbene, onorevole Presidente del Con-
siglio, con tut to il rispetto che per antica 
consuetudine le debbo, le fo la proposta, 
che credo la Camera possa accettare senz'al-
tro, di procedere ora alla discussione gene-
rale su tutte le questioni. E l la risponderà', 
e creda pure che la Camera le userà quella 
giustizia che le si deve. (Commenti). 

Non ci facciamo trascinare nemmeno da 
impulsi e da passioni: discutiamo con la 
serenità che la gravi tà ed il dovere del mo-
mento impongono. Facciamo una discus-
sione alta e serena. Se il Presidente del 
Consiglio, dopo che noi e lui avremo di-
scusso, sentirà che v i è ancora qualcosa che 
in seduta pubblica non si può dire, e se 
egli vorrà ancora informarcene, noi siamo 
a sua disposizione. 

Ma ora si faccia la discussione pubblica, 
perchè solamente in tal modo il Paese si 
sentirà rasserenato. (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Ma non ci sono ancora 
comunicazioni del Governo ! Questo è il 
guaio ! 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consìglio. Ne ha 
facoltà. 
^ O R L A N D O V. E., presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno (Segni d'atten-
zione). 
Non ho che brevissime risposte /da dare 
agli oratori che hanno già parlato. Sulla 
necessità, imprescindibilità, del comitato se-
greto io non ho che un ricordo da fare : 
finora nessun Parlamento degli Stati , che 
sono rappresentati alla Conferenza di Pa-
rigi, ha fatto una discussione, che si riferisse 
alle materie t rat tate nella Conferenza della 
pace. (Commenti — Interruzioni alV estrema 
sinistra). Nessuno ! 

Ma, poiché mi rendo conto di questo 
stato di ansietà dell 'Assemblea, ho creduto 
con la mia proposta di poter conciliare 
esigenze còsi opposte. 

Ringrazio l 'onorevole Nitti delle parole, 
che ha dette e delle intenzioni, che ha ma-
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nifes ta te , e che so essere p e r f e t t a m e n t e 
nel l ' interesse delle cose. Egli mi ha pro-
messo, od a lmeno ha r i t enu to che, senza 
dubbio, l 'Assemblea mi r enderà giustizia. 
Ora, onorevole Ni t t i , in momen t i come 
quest i chi assume una responsabi l i tà for-
midabile, come quella che il capo del Go-
verno assume, non può conten ta rs i che 
l 'Assemblea nazionale gli usi gìastizia ; bi-
sogna che gli conferisca au to r i t à , e che 
questa a u t o r i t à r imanga i m m u t a t a , nell ' in-
teresse della digni tà del prestigio di t u t t i . 
(Approvazioni). 

Io quindi mantengo la mia propos ta . 
(Commenti). 

E non uso le parole ormai sva lu t a t e dal-
l 'uso, di fiducia e non fiducia. Quando 
il p res idente del Consiglio vi ha d e t t o : io 
non posso discutere j n seduta pubbl ica ar-
goment i di t a l genere, ciò significa che egli 
non li d iscuterà in seduta pubbl ica . È evi-
dente ! (Commenti animati in vario senso — 
Conversazioni prolungate). 

P R E S I D E N T E . Sulla p ropos t a del pre-
s idente del Consiglio è s t a t a chiesta la vo-
tazione nomina le dagli onorevoli : Musat t i , 
Maffi, Beghi, Marangoni , Caroti , Monte-
mar t in i , Zibordi , Bernard in i , Bent ini , Ca-
val lera , Be l t rami , Sciorat i , Bussi, Merloni, 
Agnini, Basagl ia , Savio, Lucc ' , Brunell i , 
Tura t i , De Giovanni , Casalini, e dagli o n o -
revoli: P ie t rava l le , Federzoni , Grabau , San-
dulli, Gallenga, Centur ione, Scialoja, Ca-
vina , Chimienti , De Capi tani , Monti-Guar-
nieri, Medici, Maury, Ar tom, Ar lo t t a . 

Si p rocederà dunque alla votaz ione no-
minale. 

Si e s t r a r r à a sorte il nome del depu-
t a t o dal quale dovrà cominciare la chiama. 

(8'egue il sorteggio). 
La chiama comincerà dal nome dell 'ono-

revole Pas tore . 
Coloro i qual i a p p r o v a n o la p ropos ta 

del Governo perchè sia t e n u t a sedu ta se-
greta per d iscutere quella p a r t e delle co-
municazioni che si r iferisce alla poli t ica 
es tera , r i sponderanno Sì; coloro che non 
l ' app rovano , r i sponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, fa 

la chiama. 
Rispondono Sì : 

Aguglia. 
Barnabe i — Barzi la i — Bat tag l ie r i — 

Bellati — Berenini — Berlingieri — Be-
vione — Bianchin i — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Borsarel l i — Boselli. 

Camera — Capaldo — Capi tanio — Ca-
p u t i — Carboni — Cart ia — Ciancio — 
Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciuffelli — 
Colosimo. 

Daneo — De N a v a Giuseppe — De Ni-
cola — Dent ice — De Vito — Di F r a n c i a 
— Di San t 'Onof r io . 

F a c t a — Fa l l e t t i — F e r a — Foscar i — 
F r a d e l e t t o — Frugon i . 

Gi rard in i — Giuliani — Grippo — Gu-
glielmi. 

Indr i . 
Joele . 
Liber t in i Gesualdo — Luciani . 
Marzo t to — Mater i — Mauro — Meda — 

Mondello — More l l i -Gual t ie ro t t i — Mosca 
Tommaso. 

Nofr i . 
Or lando Vi t tor io Emanue le . 
P a r a t o r e — Pasqual ino-Vassal lo — Pa-

tr izi — Pie t r iboni . 
Rellini — Renda — Riccio Vincenzo — 

Rizza — Rizzone — Roi — Romeo — Rossi 
i Cesare — Rossi Gae tano — Ruini . 

Scalori *— Scano —Siol i -Legnani — Si t t a 
— Storoni — Suardi . 

Teso — Tinozzi — Torlonia. 
Zegret t i . 

Rispondono No : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Agnelli 
— Agnini — Albanese —Albe r t e l l i — Ales-
sio — A m a t o — Amici G i o v a n n i — A n c o n a 
— Angiolini — Arcà — Ar lo t t a — Arrigoni 
— Arr ivabene — A r t o m — Astengo — Au-
t e r i -Be r r e t t a . 

Baccelli — Bada lon i — Balsano — Ba-
saglia — Basile — Basl ini — Beghi — Be-
lot t i — Be l t r ami — Benaglio — Bent in i — 
Berna rd in i — Ber t i — Ber t in i — Ber to l in i 
— Be t ton i — Bianchi Leona rdo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bissolat i — Boc-
coni — Bonino Lorenzo — Borromeo — 
Bouvier — Bovet t i — Brezzi — Brunel l i 
— Bruno — Buccelli — B u o n v m o — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camagna — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevar i — Cao-P inna — 
Caporal i — Caron — Carot i — Casalini 
Giulio — Caso — Cassin — Cassuto — Ca-
val lera — Cavina — Celesia — Celli — Cen-
tu r ione — Cermenat i — Chiaradia — Chia-
ravigl io — Chiesa — Chimient i — Ciacci 
Gaspero — Ciccarone — Cicogna — Cimati 
— Cimorelli — Ciriani — Cirmeni — Cocco-
Or tu — Codacci -Pisanel l i •— Cola janni — 
Colonna di Cesarò — Corniani — Cot t a fav i 
— Credaro —• Curreno. 
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Da Como — De Àmicis — De Bellis — 
De Capi tan i — De Giovanni — Degli Occhi 
— Della P ie t r a — Dello Sbarba — De Rug-
gieri — De Vargas — De Viti de. Marco — 
Di Bagno — Di Campo la t t a ro —• Di Mira-
fiori — Di R obi la ut — Dorè. 

Facch ine t t i — Fael l i — Falcioni — Fau-
stini — Federzoni — Fer r i Enr ico — Fer r i 
Giacomo — Finocchiaro-Apri le — F o r n a r i 
— F r a c c a c r e t a — Frisoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — Garginlo — Gaspa ro t to — Gazelli 
— Germi — Giacobone — Giampie t ro — 
Giaracà —• Ginori Conti — Giolit t i — Gior-
dano — (xiovanelli Alber to — Girardi — 
Giret t i — Grabau. — Grassi. 

Labr io la — La Pegna — La Via — 
Lembo — Leone — L o e r o — L o m b a r d i — 
Long ino t t i — Lucci — Lucifero — Luzza t t i . 

Maffi — Mal cangi — Mancini — Man-
f r ed i — Manna — Manzoni — Marangoni 
— Marazzi — Marcello — M asciantonio —-
Masini — Maury — Mazzarel la — Mazzo-
lani — Merloni — Miari — Miccichè — Mi-
cheli — Milano — Modigliani — Molina — 
Mon tau t i — Montemar t in i — Mont i -Guar-
nieri — Montresor — Morando Morisani 
— Mor purgo — M urial di — Musat t i . 

Nasi — N a v a Ot tor ino — Negl'otto — 
Ni t t i . 

Or lando Sa lva tore . 
P a c e t t i •— Padul l i — Pais Serra — Pa la 

— Pal las t re l l i — Pans in i — P a n t a n o — 
P a p a r o — Pa rod i — P a v i a — Peano — 
Pellegrino.— Per rone — Petr i l lo — Pie-
t r ava l l e — Pi}) i tone — Pirol ini — Pis to ja 
— Forcel la — Prampol in i . 

Ea ine r i — B a m p o l d i — B a t t o n e :— E a v a 
— Peggio — Eisse t t i — Eod inò — Eoma-
n in-Jacur —, Rondan i — Eosad i — Eubil l i 
— Euspol i . 

Sacchi — Sa land ra — Saloni o'n e — Sal-
terio —• Sanarel l i — Sandr in i — San jus t — 
Sarrocchi — Saudino — Savio — Schanzer 
— Schiavon — Seiacca-Giard ina — Scia-
loja — Sciorat ì — Serra — Sic liei — Si-
ghieri — Sipari — Soderini — Solidat i -Ti-
burzi — Somaiiii — Speranza . 

Tambor ino — Tassara — Tedesco — 
Teodor i —- Theodoli — Todeschini — To-
scanelli — Tovini — T r e v e s — Tura t i . 

Vaccaro — Yaienzani — Valvassor i -Pe-
roni — Vend i t i i — Venino — Veroni — Vi-
cini— Vigna — Vigttolo — V i n a j —Visocchi . 

Zaccagnino — Zibordi . 

Sono in congedo: | 
Appiani . * ! 
Gavazza. 

Sono ammalati :. 

Giovanell i E d o a r d o . 
Eossi Luigi. 
Eot l i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
I n n a m o r a t i . 
S toppa to . 

Ristiltamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e invi to gli onorevoli segretari a 
procedere alla numeraz ione dei vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votaz ione nominale sulla p ropos ta 
del l 'onorevole pres idente del Consiglio che 
la Camera si convochi in Comita to segreto 
per discutere in to rno alla poli t ica es tera . 

P resen t i e v o t a n t i . . . . . . . 340 
Maggioranza . < . . . ...... . , . 171 x 

H a n n o r isposto Sì. . . . . 78 
H a n n o r isposto No . . . . 262 

(La Camera non approva la proposta del 
presidente del Consiglio — Commenti pro-
lungati). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. Ne ha fa-
coltà. 

S T R I N G H E E, ministro del tesoro. Mi 
onoro di p resen ta re al la Camera il disegno 
di legge : 

Esercizio provvisor io degli s ta t i di pre-
visione de l l ' en t ra ta e della spesa per l ' anno 
finanziario 1919-20 fino al 31 luglio 1919. 

Chiedo che sia invia to alla Giunta ge-
nerale del bilancio, 

P B E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle colonie. Ne ha 
facol tà . 

COLOSIMO, ministro delle colonie. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera i disegni 
di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
1° giugno 1919, n. , che a p p r o v a le norme 
f o n d a m e n t a l i per l 'asset to della T r i p o l i -
t an i a ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 apri le 1919, fi. 808, che auto-
rizza la Cassa deposi t i e p res t i t i ad anti-
cipare al tesoro dello S ta to la somma di 
lire cento milioni per la costruzione di 
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s t rade fer ra te in Tripoìitan'ia e Cirenaica 
e per la dotazione del relativo materiale 
rotabile e di trazione. 

Chiedo ohe il primo sia trasmesso agli 
Uffici e l 'a l t ro inviato alla Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro dei t rasport i . Ne. ha 
facoltà . 

DE NAVA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Mi onore di presentare alla 
Camera dieci decreti luogotenenziali da con-
vert ire in legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 agosto 1918, n. 1149, che reca 
provvediment i a favore della marina mer-
cantile e del decretoìuogotenenziale 30 mar-
zo 1919, n. 502, che appor ta emendament i 
ed aggiunte al precedente decreto luogote-
nenziale 18 agosto 1918, n. 1149 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919, n. 206, col 
quale ai regolamenti del personale delle 
ferrovie dello Sta to e del personale navi-
gante dipendentedal l 'Amminis t razione delle 

' ferrovie dello Stato, sono in t rodot te aggiun-
te. r iguardant i il t r a t t a m e n t o di riposo di 
ta lune categorie di agent i ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 dicèmbre 1918, n. 2064, che 
dal 1° giugno 1919 inscrive il personale sta-
bile ed in prova delle ferrovie secondarie 
della Sicilia nei ruoli di quello delle ferro-
Vie dello Stato ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale • 14 febbraio 1918, n. 366, che 
fìssa dal 1° giugno 1917, l ' en t ra ta in vigore 
delle disposizioni contenute nell 'art icolo 12 
del decreto luogotenenziale 13 agosto. 1917, 
n. 1393, e demanda temporaneamente al Con-
siglio d 'amministrazione l 'applicazione delle 
pene disciplinari, previste dai regolamenti 
dei vari personali delle ferrovie dello Stato; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 dicembre 1918, n. 1958, con-
tenente norme per la liquidazione degli as-
segni a favore degli inscri t t i mari t t imi, loro 
vedove ed orfani da par te della Cassa in-
validi della marina mercan t i l e ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 aprile 1919, n. 625, relat ivo 
al t r a t t amen to di pensione a favore degli 
agenti delle ferrovie dello Sta to esonerati 
dal servizio con decorrenza compresa nel 
periodo 1° gennaio 1909-30 giugno 1913 e 
delle famiglie degli agenti mort i in a t t iv i tà 
di servizio nel det to periodo o dest i tui t i 
con decorrenza compresa nel periodo stesso; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1918, n. 1197, che mo-
difica alcuni articoli della legge 19 giugno 
1913, n. 641, sull 'opera di previdenza per il 
personale delle Ferrovie dello S ta to ; 

Conversione in legge del decréto luo-
gotenenziale 9 maggio 1918, n. 742, che ac-
corda un compenso di costruzione ai piro-
scafi in legno adibit i esclusivamente ai 
t raspor t i di merce e costruit i nei cantieri 
nazionali ; . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 agosto 1918, n. 1599, per l 'ap-
plicazione dei decreti luogotenenziali 5 no-
vembre 1916, n. 1661, e 26 agosto 1917, n. 1917, 
relativi all'eseicizio del credito .navale ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 febbraio 1918, n. 386, con-
cernenteprovvediment iper la conservazione 
delle navi a vela e dei galleggianti da t raf-
fico dell 'Adriatico e Jonio. 

Chiedo che siano inviat i al la-Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to agli onorevoli 
ministri del tesoro, delle colonie e dei t r a -
sporti della presentazione di codesti disegni 
di legge, i quali, non essendovi osservazioni 
in contrario, seguiranno la procedura ri-
chiesta per ciascuno di essi. 

Sospensione della seduta. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
ORLANDO V. E., presidente del Consi-

glio, ministro delVinterno. Prego la Camera 
di r inviare la seduta alle ore 18. Dovrei 
d 'a l t ronde recarmi al l 'a l tro ramo del Pa r -
lamento; ma la Camera intende facilmente x 

che il Gabinet to ha da considerare il voto 
che testé la Camera ha dato. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che la seduta sia so-
spesa e ripresa, alle 18. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
(La seduta è sospesa alle 16 e ripresa 

alle 18). 
Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio. Ne ha facol tà . 
ORLANDO V. E-, presidente del Consi-

glio,ministro delVinterno. (Segni di attenzione). 
Mi onoro di annunziare alla Camera che, 
in seguito al voto di oggi, il Ministero ha 
rassegnato a S. M. il Re le sue dimissioni. 
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Sua Maestà il R e si è r iservata di deliberare. 
I l Ministero rimane in carica per la tratta-
zione degli affari ordinari e per il mante-
nimento dell'ordine pubblico. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all 'onorevole 
presidente del Consiglio di questa sua co-
municazione. 

Sull'ordine del giorno. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure, onorevole 

Turati. Ma consideri che non è possibile fare 
discussioni con un Governo dimissionario ! 
Sarebbe incostituzionale ! (Approvazioni — 
Commenti alVestrema sinistra). 

T U R A T I . Proprio su questo punto, ono-
revole Presidente, io desidero sentire il pa-
rere della Camera. 

Èj&appunto una tradizione, tradizione 
italiana, che a Governo dimissionario la 
Camera non sieda. Dico tradizione ita-
liana, perchè, sia nello Statuto, si0, nel 
regolamento della Camera nulla è stabilito, 
in proposito; ed in altri Stati , ad esempio 
in Francia, anche con Governi dimissionari, 
la Camera continua a funzionare. 

Probabilmente domani si domanderà che 
l'esercizio provvisorio sia votato anche con 
un Governo dimissionario. E logico, è na-
turale che le funzioni dello Stato non siano 
sospese, che l 'ordinaria amministrazione 
proceda; ma lo Stato non è soltanto il Go-
verno, nè soltanto la burocrazia ; evidente-
mente fra gli organi essenziali della sua 
v i t a è anche il Parlamento. 

Y i sono poi momenti della v i ta del Paese, 
in cui una legge, avente carattere di legge 
costituente, per sè stessa può avere una 
influenza decisiva per evitare convulsioni 
nel Paese ; può essere, anche dal punto di 
vista dei più gelosi amanti dell 'ordine, un 
provvedimento di pubblica sicurezza. 

Ora noi non possiamo dimenticare che 
in ottobre la Camera muore, oserei dire, 
di morte più che naturale! (Commenti). 

Noi abbiamo sostenuto qui che la Ca-
mera nuova non debba essere convocata 
col vecchio sistema elettorale ; v i è su que-
sto il consenso comune dì tutt i i partit i 
ed esistono impegni solenni da noi firmati, 
perchè alla Camera nuova si dia modo di 
sorgere v i v a e vitale, interpretando, meglio 
le vaste correnti del paese. 

Non so quali possono essere le conse-
guenze delle dimissioni del presente Go-
verno. L 'onorevole Orlando, col Governo 
che rappresenta, si è sottratto, col voto da 

lui provocato, ad un giudizio di merito. 
Mi guardo bene dal fare giudizi temerari, 
dal lanciare insinuazioni. Non so se fosse 
intenzionale in lui questo scansarsi da una 
discussione, che si imponeva così energi-
camente, così imperiosamente. 

Certo è che l 'onorevole Orlando, cosi 
acuto parlamentare, non poteva non pre-
vedere l'esito della votazione, che egli pro-
v o c a v a . Eppure il suo contegno fu molto 
netto, molto reciso, quando egli non sol-
tanto insistette nella proposta di comitato 
segreto, che non aveva nè poteva avere l'as-
senso dell 'Assemblea, ma respinse anche 
la generosità, con cui l 'onorevole Nitt i gli 
porgeva una tavola di salvataggio, gli apriva 
una via di transazione, quella, cioè, dì una 
discussione semi-pubblica e semi-segreta, 
che avrebbe permesso anche di tenere na-
scosto ciò che è pettegolezzo, e di discutere 
davanti alla luce del sole soltanto i vast i 
problemi, che in questo momento, non dico 
ci interessano, ma urgono improrogabil-
mente. 

Ora le dimissioni del Governo, date in 
simili condizioni, non offrono alcuna indi-
cazione per la soluzione della crisi; e nel 
Paese corrono voci e covano fermenti, che 
potrebbero dar luogo a tristi sorprese. 

Fra le ipotesi possibili v i è anche que-
sta: che il voto, con cui la Camera ha cre-
duto di seppellire il Governo, sia un atto 
di autosepoltura, un atto di suicidio invo-
lontario. 

O . a il nostro gruppo (voi ne siete testi-
moni) si è sempre opposto al suicidio e al-
l 'abdicazione della Camera ; noi abbiamo 
insistito in ogni occasione perchè la Camera 
sedesse, perchè, quando intervalli dovevano 
esservi, fossero i più brevi possibili. Noi 
abbiamo sempre sostenuto il principio della 
v i ta autonoma della Camera, il suo diritto 
di autoconvocazione, e mai abbiamo am-
messo il principio, che ridurrebbe il si-
stema parlarììentare ad una burla, che il 
Governo abbia esso il diritto di scegliere 
il momento in cui dalla Camera debba es-
sere controllato. E perciò che noi ci op-
poniamo ancora oggi a questa teoria, a 
quale, sì, onorevole Presidente, per essere-
assurda ed irrisoria dei nostri poteri, è ve-
ramente incostituzionale. Consentire che a 
Camera oggi si separi senza alcun' impegno, 
il quale ci assicuri che noi discuteremo la 
riforma elettorale, significherebbe esporre 
la Camera, la legittima rappresentanza del 
Paese, ad una morte ignominiosa e ad una 
rinascita non vitale. 



Atti Panamentañ — X88T5 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 GIUGNO 1919 

Ecco perchè noi proponiamo che nella 
più prossima seduta, o prima od anche su-
bito dopo la discussione sull'esercizio prov-
visorio (non facciamo questione di ore e di 
minuti), sia fissata fin d 'ora la discussione 
della proposta di legge per la riforma eletto-
rale, la cui relazione è già da tempo distri-
buita , ed a corredo della quale fu distri-
buito proprio oggi un documento comple-
mentare, ricco di tu t to il materiale neces-
sario di nozioni scientifiche e di dirit to 
comparato, che mettono la Camera in con-
dizione di poter ampiamente discutere. 

Il Governo dimissionario, o quello che 
gli succederà, potrà intervenire, se crede, 
in questa discussione. E aggiungerò, anche 
se possa forse sembrare una eresia: che, 
quando anche il Governo non ci fosse, 
poiché la questione interessa essenzialmente 
la Camera e il paese, l ' intervento del Gover-
no può essere gradito, ma non è assolu-
tamente necessario. (Approvazioni — Com-
menti). 

Insisto per tanto, a nome del mio gruppo, 
su questa proposta, che sono lieto di ve-
dere accolta da 'non dubbii segni di con-
senso delle altre par t i della Camera, ma 
sulla quale, in caso di opposizioni, chiede-
remmo la votazione nominale. ( Vive appro-
vazioni). 

MONTI-GUARNIERI.< Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTI-GU A R N I E RI. Io non ho nes-

suna difficoltà di accedere alla proposta 
dell 'onorevole Turati , di discutere, quanto 
pr ima sia possibile, la proposta di legge per 
la riforma elettorale. Non ho difficoltà, 
perchè eoa ciò sono perfe t tamente coerente 
al voto, che in proposito detti , tempo fa, 
anche contro il parere di amici miei carissi-
mi. Parmi però che non sia possibile discu-
tere di un problema così arduo e così impor-
t an t e per il nostro Paese senza la presenza 
del Governo. (Interruzioni — Commenti). 

Perciò credo che la proposta dell'ono-
revole Turat i debba essere dalla Camera 
accolta, ma nel senso che la riforma elet-
torale sia posta in discussione, non appena 
sarà costituito il nuovo Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di' parlare 
l 'onorevole Cameroni. Ne ha facoltà. 

CAMERONI. Personalmente e a nome 
del gruppo parlamentare, che rappresento 
qui, cioè del par t i to popolare italiano (Com-
menti), sono fiero ed orgoglioso di dare la 
mia adesione, che sarà certamente r ispet ta ta 
da quanti hanno la coscienza civile ancora 

alta e tenace, alla proposta dell'onorevole 
Turati . 

Qui non c'è governo che tenga! {Oh! oh! 
— Rumori). Si t r a t t a di pensare alle sorti 
fu ture del Paese; e la Camera ha ben di-
ri t to di stabilire, anche se si t rova di f ronte 
un Governo dimissionario, se la nuova rap-
presentanza del Paese dovrà essere una 
Camera na ta morta, o una Camera vitale. 

Mi associo per tanto, ripeto, alla propo-
sta integrale dell 'onorevole Turati . (Appro-
vazioni —• Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

Ne ha facoltà. 
CHIESA. Onorevoli colleghi! La precisa 

affermazione, che testé la Camera ha fa t to , 
assume il significato, che è nei nostri senti-
menti, di un ' affermazione di Assemblea 
costituente. (Oh ! oh ! — Commenti — Ru-
mori). 

Non sono le parole, che.possano fare im-
pressione a qualcuno qui o fuori di qui ; in 
questo momento si sente il bisogno di far 
intendere che una nuova Assemblea parla-
mentare deve nell 'avvenire r idonare forma 
e vita al Governo ed al Paese, così come 
oggi non ha. * 

Noi crediamo che l'Assemblea costi-
tuente (Oh! oh!) non sia semplicemente una 
questione di forma. Essa per noi deve 
rappresentare un'Assemblea formata dalla 
par te più vitale del Paese che perciò più 
da vicino senta ed intenda le necessità del 
Paese stesso. 

Noi non crediamo che dalla semplice 
affermazione dell 'adozione dello scrutinio 
di lista e della rappresentanza proporzio-
nale possa derivare il totale r innovamento 
della funzione parlamentare. Ma pensiamo, 
che questo r innovamento potrà avvenire 
mercè le elezioni generali, più da vicino 
orientate alle correnti vive del Paese. 

Comunque, giova rilevare l 'affermazione 
testé avvenuta come quella, che rappre-
senta la prima affermazione di una costi-
tuente parlamentare. (Approvazioni— Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Celesia. 

CELESIA. Onorevoli colleglli! Poiché 
al principio di questa seduta io, insieme 
con altr i colleghi, ho presentato una pro-
posta d'inversione dell 'ordine del giorno, 
nel senso che, appena esaurita la discussione 
sulle comunicazioni del Governo e sull'eser-
cizio provvisorio, sia posta nell 'ordine del 
giorno la discussione della riforma elette-
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rale, credo di essere in questo momento 
perfettamente coerente associandomi alla 
proposta dell 'onorevole Turati , che negli 
indicati limiti e scopi collima col nostro 
pensiero: [Commenti). 

Credo, onorevoli colleglli, che questa 
nostra proposta sia perfettamente costitu-
zionale e meriti di essere accolta. 

Non è la prima volta che qui abbiamo 
affermato l 'assoluta necessità della riforma 
elettorale; perchè noi riteniamo che essa 
abbia non tanto importanza per la varia-
zione della tecnica delle elezioni, ma come 
dimostrazione al popolo italiano del nostro 
intendimento di rinnovare la v i ta della 
nazione a seconda dei tempi nuovi e dei 
nuovi bisogni. In tal modo noi sentiamo 
di interpretare la vera volontà del Paese. 

Nel senso quindi della proposta d'inver-
sione dell 'oidine del giorno, da noi presen-
tata, mi associo alle parole dell 'onorevole 
Tarat i . (Approvazionij. 
. P R E S I D È N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciccotti. 

CICCIOTTI. Non ho la pretesa di voler 
influire sull'opinione e sul voto della Ca-
mbra, specialmente dopo che la Camera si 
è messa sulla via dei vot i tumultuari. Ma 
mi sia lecito, almeno per senso di respon-
s i bdità, di far presenti gli inconvenienti 
cui si va incontro accogliendo la proposta 
dell'Onorevole Turati. E ciò indipendente-
mente da, quanto si possa pensare, in merito, 
dalla riforma elettorale, indipendentemente 
dalla esistenza del Governo. 

La riforma elettorale ha tale e tanta im-
portanza. e io comprendono tutt i , sull'in-
dirizzo del Governo, che anche fuori di ogni 
considerazione di consuetudini e di' teorie 
costituzionali, per cui la v i ta parlamentare 
s'impernia sulla esistenza del Gabinetto mi-
nisi eriale, non è possibile che se ne di-
scuta proprio quando il Governo non c 'è. 
(Co amenti): 

Se tanta urgenza si ha di trattare la ri-
forma; elettorale, si affretti la costituzione 
dal nu vo Governo. Ciò può farsi subito, 
magari in una giornata ; perchè, se SJ ha 
una indicazione esplicita, il Governo potrà 
subito ¿ssere costituito. Vi sono poi altre 
considerazioni d'ordine pratico. 

Noi entriamo in un periodo di crisi, in 
cui, come tutt i comprendono, si fanno delle 
consultazioni; gli uomini più importanti del 
Parlamento sono chiamati a dare il loro 
parere e a prendere parte a trattat ive . Evi-
dentemente costoro non potranno interve-
nire alle discussioni della Camera. 

Voci. Perchè? 
C I C C O T T I . Perchè saranno occupati al-

trove. 
Vi sono poi sul tappeto altre questioni 

di grande importanza, che non possono 
essere differite. Per quanti; importanza si 
possa, annettere alla-riforma elettorale, cia-
scuno comprende che questa non è così in-
differibile, come sono le t ra t ta t ive , in cui 
è impegnato l'onore e l'interesse d ' I t a l i a , 
t ra t ta t ive a cui il Governo dovrà prender 
parte. Sono, queste, ragioni così evidenti 
per non ritardare la costituzione di un Go-
verno e non incepparne l 'azione che, se fossi 
stato presente alla seduta nel momento del 
voto, indipendentemente da ogni censura 
che|si possa fare all 'opera del Gabinetto 
caduto, avrei votato a favore della propo-
sta del ""Presidente del Consiglio, perchè 
questa crisi, così come è stata fat ta , non 
sarà bene appresa, nè intesa, dal Paese. 
(Rumori). Il Paese non comprenderà come 
la Camera abbia potuto condannare un Go-
verno senza prima avere ascoltato le dichia-
razioni, che si era offerto di fare in Comitato 
segreto. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

Ne ha facoltà. 
A L E S S I O . Onorevoli colleghi, io devo 

constatare la situazione politica incerta e 
confusa, che- si viene a creare con la pro-
posta dell 'onorevole Turati , a cui si è a§r 
sociato l 'onorevole Celesia. (Rumori - In-
terruzioni). 

Ogni sistema rappresentativo puro ha 
la sua manifestazione in un Gabinetto; non 
è possibile che un sistema rappresentativo 
puro funzioni senza Gabinetto. (Rumori -
Interruzioni). Che cosa è un Governo costi-
tuzionale di gabinetto? È un Governo di 
maggioranza diretto da un Ministero, che 
la rappresenta. Ora nel momento attuale 
non .abbiamo nè una maggioranza perchè 
nessuno si è raccolto attorno ad un pro-
gramma di Governo, nè un Governo, che 
esprima questo programma e guidi la 
maggioranza. 

Quindi la proposta dell 'onorevole Tu-
rati è una proposta inaccettabile. Non par-
liamo poi quale discussione disordinata ne 
sorgerebbe, se vi fossero emendamenti, pro-
poste, eccetera, senza un Governo respon-
sabile, pronto ad accettarle o a respin-
gerle. Perciò propongo la pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio, in-
sieme . con gli onorevoli Canevari, De Bel-
lis, Bignami, Sanarelli, Dorè, Grassi, Can-
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navina e Permisi, ha proposto la pregiudi-
ziale sulla proposta dell 'onorevole Turat i , 
perchè subito dopo le comunicazioni del 
Governo e l ' approvaz ione dell'esercizio 
provvisorio sia inscr i t ta nel l 'ordine del gior-
no la discussione sulla r i forma elet torale ; 
p ropos ta che coincide sostanzialmente con 
quella di inversione dell 'ordine del giorno 
precedentemente presenta ta dal l 'onorevole 
Celesia. 

A ni.. ina del regolamento, sulla pregiu-
diziale hanno dir i t to di par la re due depu-
t a t i a favore e due contro. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
M O D I G L I A N I . Non so se il regolamento 

della Camera mi consenta una domanda 
un po' ingenua, ma mi vedo costret to, 
pr ima di svolgere le cose che vorrei dire, 
a pregare l 'onorevole Alessio di rendere un 
po' più precisa la sua propos ta pregiudi-
ziale. Pregiudiziale su che? Motivata come? 
La pregiudiziale presuppone un giudizio 
preambolo, una disposizio :e, una serie di 
argomentazioni che si oppongono ad una 
discussione. 

Io, ancora, a rgoment i di questa specie, 
o formali , o sostanziali, ma estrinseci alla 
questione, che non si r iferiscano al merito, 
non ne ho uditi . Ho udi to par lare di ragioni 
di oppor tun i t à , di difficoltà tecnica di di-
scussione, ma argoment i veramente pregiu-
diziali non ne ho uditi . 

Avrei compreso che l 'onorevole Alessio 
si fosse f a t t o innanzi con lo S ta tu to alla 
mano o invocando i dir i t t i della Corona. 
Ma nello S t a tu to non c'è una parola a suo 
favore della tesi contrar ia ; (Interruzioni) e 
quan to ai d i r i t t i della Corona è meglio non 
t i ra r l i in discussione in questo momento. 

L 'onorevole Alessio mi consenta un con-
siglio : .non insista a porre la questione come 
l 'ha posta, se, cioè, ai dì t an t i del 1919 una 
Camera,- che riconosce per comune consenso 
(perchè sul meri to non c'è nessun dubbio) 
che il congegno della formazione della su-
prema Assemblea del paese non corrisponde 
più alle necessità ; se una Camera che si 
t rova davan t i a questa convinzione di t u t t i 
quanti , abbia o non abbia il dir i t to , nel-
l 'u l t imo quar to d 'ora utile per questa ri-
forma, di provvedere a che la rappresen-
tanza del paese sia creata sincera, vitale, 
viva, funz ionante ! Ma come? In un paese 
re t to a regime democrat ico rappresen ta t ivo 
e libero, si pot rà dunque invocare l'esi-
stenza di un qualsiasi potere estraneo, che 
vieti all 'Assemblea suprema del paese di 

cost i tuirsi nella sola maniera utile al pro-
prio funz ionamento fecondo ? 

Ma, onorevole Alessio, se ei fosse "nello 
S ta tu to , se ci fòsse nelle consuetudini un 
potere di questa f a t t a , oggi voi avreste 
sollevata la questione della necessità, non 
del rinvio della discussione, ma della eli-
minazione del potere, che tentasse resistere 
alla Camera. (App'rovazioni — Rumori), 

Ma come? Siete t u t t i convinti , eccetto 
forse solo l 'onorevole Alessio... 

Voci. No, no !... 
M O D I G L I A N I . . . .eccetto forse l 'onore-

vole Ciccotti, che è per il voto plurimo e 
che allora si capisce pe r f e t t amen te che 
t rovi t u t t i gli argoment i per a l lon tanare 
l ' amaro calice della r i forma di cui si-
t r a t t a . . . 

CICCOTTI. Ma che amaro calice!... 
M O D I G L I A N I . .. .siamo t u t t i convinti , 

in una schiacciante maggioranza, che deve 
riorganizzarsi e r isanarsi il congegno for-
mat ivo di questa Assemblea: dunque ciò 
deve essere fa t to . 

Nè si cerchi un fondamento alla pregiu-
diziale nel l 'affermazione che il Governo ha 
dir i t to di pa r tec ipare alla discussione, e che 
oggi un Governo non c'è e quindi non si 
può discutere. P r ima di t u t t o è molto di-
scutibile la teorica della necessità di quella, 
che mi lascerete chiamare la presenza reale 
del Governo nelle discussioni par lamentar i . 
E poi un Governo c'è sempre, esiste sem-
pre, funziona sempre, per ragione di con-
t inui tà funzionale, anche quando è dimis-
sionario. E quello a t tua le i tal iano, se bas ta 
a condurre t r a t t a t i v e internazional i gra-
vissime, pot rà pure assumere, nella Came-
ra, l 'onere della discussione di una legge. 

Ma, signori, l 'onorevole Tura t i poco fa 
accennava ad un argomento, che è decisivo: 
questa questione della r i forma della legge 
elet torale è squisi tamente, p reva len temente 
di competenza della nostra stessa Assem-

' blea. 
L 'a l t ro ramo del Par lamento , non sono 

che pochi giorni, r iconosceva ta lmente que-
sta preminenza di questo ramo che, di f ron te 
a certe pretèse che si r iconnet tevano ad 
una cer ta congiura di cui 'avete senti to par-
lare, diceva : «Fermi, signori, questa è com-
petenza dell 'a l tro ramo del Pa r l amen to ! 
Noi dobbiamo a t t endere ! » 

E, se questo è vero, perchè il Governo, 
che è nost ra emanazione, deve avere il di-
r i t to di impedirci l 'esercizio di quetsta fa-
coltà, che è sovrana, necessaria, is t i tuzionale 
in noi ? 
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E allora, quali ragioni vi sono di rin-
viarla ? Il rispetto forse delle t rat ta t ive per 
la crisi, cui accennava l 'onorevole Ciccotti ? 
Ma guandoque bonus dormitat Homesus ! 

Voce. Malus. 
M O D I G L I A N I . V a d a p,er il malus ! Ma 

io non posso fare all 'onorevole Ciccotti il 
torto di credere davvero alla serietà di 
quell 'argomento. Ma come ì Perchè il Re farà 
l 'onore a qualcuno di chiamarlo, per questo, 
la Camera non deve compiere i propri la-
vori ì Perchè qualcuno dovrà salire le scale 
di qualche Ministero per andare a vedere 
se gli danno il sotto-portafoglio alle poste 
e telegrafi od all 'agricoltura o il commis-
sariato ai concimi chimici dell 'Italia meri-
dionale, per questo la Camera sospenderà i 
propri lavori ? 

Signori, un po' di serietà ! È la Ca-
mera funzionante, discutente, decidente, de-
liberante, nella quale i partiti si manife-
stano e si delineano ; è questa l ' indicazione 
utile per la Corona ; è qui la t r a t t a t i v a 
per la formazione del Governo ! 

E io che non voglio pensare che l'ono-
revole Orlando abbia preferito un voto 
sulla questione procedurale per non offrire 
alla soluzione della crisi una indicazione 
precisa, debbo sperare che l 'onorevole Or-
lando si associerà alla nostra proposta. L a 
discussione che noi proponiamo sarà un'in-
dicazione. 

Una libera Camera, che liberamente di-
scuta, è la prima necessità in un momento 
di crisi, specialmente quando la crisi è pro-
fonda e, come diceva poco fa, di regime, 
tale, cioè, che si t rat ta di indicare ai poteri 
più antichi i nuovi diritti dei poteri nuovi 
e più recenti. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Parlo soltanto a mio nome. 
(Commenti). Di fronte alla pregiudiziale del-
l 'onorevole Alessio, il quale ha prospettato 
alla Camera kopratutto una difficoltà, quella 
della mancanza di un gabinelto, il quale 
possa dirigere la discussione e dare il suo 
parere nelle contestazioni che possono pre-
sentarsi, io debbo ricordare che la difficoltà 
è puramente formale, poiché l 'onorevole 
Orlando ha sempre dichiarato di la-
sciare la Camera libera di discutere della 
riforma elettorale, dati i dissensi che nel 
Ministero stesso vi erano sulla questione 
della proporzionale. Ora questa libertà 
avrebbe eliminato in fondo la presenza del 
Gabinetto alla quale ci richiama l'onore-
vole Alessio. 

Perciò la discussione avverrà domani, 
come sarebbe a v v e n u t a anche se il Mini-
stero non era dimissionario ; e non vedo 
quindi come si possa sopra questo dato di 
fa t to fondare una pregiudiziale per com-
battere la proposta Turati . 

In secondo luogo ricordo alla Camera 
che la Commissione, nominata per lo studio 
di tale argomento, ha presentato la sua re-
lazione sin dal mese di febbraio, e tutte le 
volte che da qualche deputato è stata chie-
sta la discussione della proposta di legge si 
è sempre trovato un motivo per differirla. 
Oggi, avvicinandosi sempre più la data delle 
elezioni, un ulteriore rinvio può riuscire 
funesto. 

La riforma elettorale sembra a noi la 
cosa più necessaria, più importante da af-
fermare oggi. Tanto più che l 'onorevole Or-
lando, come hanno già detto altri col-
leghi, ha creduto ritirarsi di fronte ad 
un voto, che non dà nessuna indicazione. 
Ora noi vogliamo che questo voto secon-
dario dia un 'a l t .a particolare indicazione 
sociale, vogliamo affermare l ' intendimento 
preciso del paese che la riforma elettorale 
sìa discussa. Questo deve risultare da un 
voto della Camera. Sia esso conforme a 
pregiudiziali, o meno, è certo che sarà con-
forme alla volontà del Paese, degli elettori, 
alle necessità del momento, e, in tali con-
dizioni, si può passare sopra a questioni 
di forma. 

Mi associo pertanto personalmente alla 
proposta dell 'onorevole Turati. 

C H I M I E N T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I E N T I . Parlo a favore della pro-

posta dell 'onorevole Alessio, in quanto 
si oppone a quella dell 'onorevole Turati che 
la Camera discuta una riforma così impor-
tante anche con un Ministero dimissionario. 

L 'onorevole Turati , nella sua lealtà, ha 
riconosciuto la consuetudine, per la quale 
la Camera, di fronte ad un Ministero di-
missionario, non continua i suoi lavori , 
specie con discussioni di natura politica. 

L 'onorevole Turati , giustamente dal suo 
punto di vista, ha detto che è una consue-
tudine, alla quale possiamo passar sopra. 
Onorevole Turati , è una consuetudine che, 
ella lo sa meglio di me, è parte integrante 
di quella più larga consuetudine, su cui 
posa il regime parlamentare. 

L 'onorevole Modigliani ha ricordato lo 
Statuto, il quale non ha disposizioni con-
trarie alla proposta Turati. Ma lo Statuto 
dice che il Re nomina i suoi ministri ed 
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invece il Ee nomina i ministri sull'indica-
zione del Parlamento. 

È il regime parlamentare. E noi di que-
sta parte della Camera, per quel riguardo 
che dobbiamo avere alla nostra tradizione, 
per la responsabilità che sentiamo verso il 
mantenimento di quel regime, che crediamo 
il fondamento delle nostre libertà, non pos-
siamo votare la proposta Turati per le ra-
gioni che ho detto. (Commenti all' estrema 
sinistra). J 

Onorevoli colleghi di quella parte della 
Camera, (accenna all'estrema sinistra) voi sa-
pete che sono favorevole sinceramente e 
cordialmente alla riforma del collegio al-
largato col sistema proporzionale. 1 

Ma qui non si tratta del merito della 
riforma. Si tratta di una questione interna 
dell'Assemblea, di alto valore politico, e voi 
dovete consentire che, come noi rispettia-
mo il vostro punto di vista, le vostre aspi-
razioni, i vostri sogni, le vostre speranze, 
dovete rispettare noi, che teniamo alla tra-
dizione del nostro regime parlamentare 
(Commenti all' estrema sinistra — Approva-
zioni a destra) e comprendere perchè ci op-
poniamo alla proposta Turati. 

Tuttavia, poiché, per quanto in maniera 
indiretta, la vostra proposta si riferisce ad 
una riforma che crediamo urgente e sulla 
quale siamo impegnati, come gruppo par-
lamentare e come partito, abbiamo pre-
sentato un emendamento alla proposta del-
l'onorevole Turati, che è l'estremo punto 
su cui possiamo consentire, e cioè che la 
Camera deliberi che la riforma elettorale 
sìa messa nell'ordine del giorno appena co-
stituito il nuovo Ministero. 

È un voto che la Camera può dare e 
che è una buona affermazione in favore 
della riforma, anche perchè il proponente 
della pregiudiziale è notoriamente un av-
versario della circoscrizione allargata con 
sistema proporzionale. (Commenti — Appro-
vazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Codacci-Pisanelli. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . L' onorevole 
Turati rinnova la questione già messa da 
lui dinanzi alla Camera nel giugno del 
1915. 

Anche allora, di fronte ad un gabinetto 
dimissionario, quello dell'onorevole Salan-
dra, egli propose alla Camera di adottare 
una data risoluzione. 

Alla proposta dell'onorevole Turati, ci 
°Pponemmo il compianto collega onorevole 
Rubini ed io, mettendo la questione pre-

giudiziale, che non era fondata sulla let-
tera dello Statuto, che l'onorevole Modi-
gliani, a torto, su questo punto richiède. 

Egli sa che non v'è, e non vi può essere, 
un letterale divieto di discussione e di de-
liberazione. È lo spirito dello Statuto e lo 
svolgimento parlamentare della nostra co-
stituzione quello, che ingiunge all'Assem-
blea rappresentativa di non discutere e di 
non deliberare quando manca ad essa ogni 
guida e il nesso con la Corona. 

Si tratta dell'armonia tra i poteri dello 
Stato italiano; e noi vogliamo che questa 
armonia, assicurante la libertà politica, non 
venga turbata. (Interruzioni). 

Con le dimissioni del Ministero si è 
aperta una crisi. La risoluzione della crisi 
non spetta alla Camera, la quale potrà sol-
tanto, a suo tempo, se crede, negare la sua 
fiducia al nuovo o al riconfermato Mini-
stero. 

Non possiamo consentire con voi quando 
dite che la Camera può creare in un giorno il 
Governo. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

La Camera può soltanto designare i mi-
nistri e metterli in condizione da doversi 
dimettere. A quella insuperata garanzia di 

! libertà e d'ordine, che è il regime parlamen-
| tare, noi non siamo disposti a rinunziare, 

permettendo l'invasione <di un potere nella 
sfera dell'altro. 

Compia ciascuno la sua funzione, rispet-
tando l'altrui, con quel rispetto reciproco 
che nei momenti critici diventa più neces-
sario che mai. 

„ Approvando l'iniziativa dell'onorevole 
Turati, la Camera eccederebbe i limiti dei 
propri poteri. Voterò, quindi, per ogni pro-
posta che tenda ad impedire l'affermarsi 
di un così pericoloso precedente. 

Signori, la tradizione italiana è che, 
quando un Ministero si è dimesso, qui non 
si discute né si delibera. Senza nocchiero 
non si naviga ! A tale saggia tradizione 
non può venir meno qresta parte della 
Camera. (Commenti — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il regolamento dispone,, 
in questa materia, che possano parlare so-
lamente due oratori a favore e due contro.. 
Invito la Camera a ricordare questa norma 
regolamentare. 

MARCHESANO. Io ho chiesto di par-
lare sull'emendamento Chimienti. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio dei ministri. Ma prima c'è la pregiu-
diziale. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, l'o-
norevole presidente del Consiglio ha annun-

/ 
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c ia to che il Gabinet to ha dato le sue dimis-
sioni, che Sua Maestà il Re si è r iservato di de-
liberare, e che il Ministero, come di consueto, 
r imane in carica per la tu te la dell 'ordine 
pubblico e per il disbrigo degli affari di 
ordinar ia amministrazione. 

Ecco perchè, t r a t t andos i di una pro-
pos ta che si riferisce ad una r i forma così 
impor tan te come quella elettorale, sono 
d 'avviso che, in conformità delle buone 
norme costituzionali, convenga a t tendere 
che sia cost i tui to il nuovo Ministero. Co-
munque, sono sempre disposto ad ascoltare 
t u t t e le opinioni; e perciò ho seguito molto 
a t t e n t a m e n t e l 'esposizione delle teorie nuo-
ve, che sono s ta te poco fa enunciate. . . {Com-
menti all' estrema sinistra). 

Del resto la Camera può deliberare come 
crede ! (Approvazioni). 

Veniamo alla pregiudiziale propos ta dal-
l 'onorevole Alessio, sulla quale è s ta ta chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli 
Treves, Bel trami, Brunelli , Cavallera, Ma-
rangoni, Agnini, Casalini, Sciorati, Tode-
schini, Bernardini , Beghi, Merloni, Musatt i , 
Bondani , Modigliani, Turat i , De Giovanni, 
Bussi, Zibordi, Bocconi, Albertelli, Lucci e 
Basaglia. 

Coloro i quali accet tano la pregiudiziale, 
r i sponderanno Sì; coloro che non l 'accet-
t ano r isponderanno No. (Rumori vivissimi 
— Commenti). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi ! 
Si estragga a sorte il nome del depu ta to 

dal quale comincierà la chiama. 
(Segue il. sorteggio). 
La chiama comincierà dal nome dell 'ono-

revole Spetr ino. (Rumori vivissimi e pro-
lungati — Agitazione). 

La seduta è sospesa per cinque minuti . 
(La seduta sospesa alle 18.55 è ripresa 

alle 19). 
: P R E S I D E N T F . La seduta è ripresa. Poi-
ché alcuni colleghi hanno affermato di non 
aver ben compreso che cosa si debba vo-
tare , torno a r ipetere che coloro, i quali 
accet tano la pregiudiziale del l 'onorevole 
Alessio sulla proposta dell 'onorevole Turat i , 
r i sponderanno Sì ; coloro, che non l 'accet-
tano, r i sponderanno No. 

Si l'accia la chiama. 
ALESSIO. Chiedo di parlare. (Rumori 

all' estrema sinistra). 
M O D I G L I A N I . Non può, non può ! Sia-

mo in votazione. (Rumori — Commenti). 
ALESSIO. Rit iro la pregiudiziale e pro-

pongo la sospensiva. (Rumori vivissimi, con-
tinuati). 

Molte voci.' Troppo t a r d i j Siamo in vo-
tazione ! 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Si 
faccia la chiama. 

AMICI GIOVANNI , segretario, fa la . 
chiama. 

Rispondono Sì : 
Alessio — Amato — Amici Giovanni — 

Astengo. 
Balsano — Barbera — Battagl ier i — 

Berl ingieri — Bertolini — Bettoni,— Bian-
chin i — Bignami — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Borromeo,— Borsarelli — Bo-
selli — Brezzi. 

Cannavina — Cao-Pinna — Capitanio 
— Caputi — Carboni — Cartia — Cassuto 
— Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccotti 
— Cimorelli — Ciuffelli — Codacci-Pisanell i 
— Colosimo. 

Della P ie t ra — De N a v a Giuseppe — 
De Vargas — De Vito — Di Bagno — Di 
Robi lant — Di Sant 'Onofr io — Di Stefano 
— Dorè. 

Fera — Foscari — Frade le t to — Fri-
soni — Frugoni . 

Gallini — Gargiulo — Giaracà — Girar-
dini — Giuliani. 

La Via — Luciani. 
Marcello — Marchesano — Materi — Mo-

rando — Morel l i -Gualt ierot t i — Mosca 
Tommaso. 

Nunziante . 
Orlando Vit tor io Emanuele . 
Pais-Serra — Pala — Para to re — Pa-

squalino-Vassallo — Pennisi — Perrone — 
Pietr iboni. 

Restivo — Riccio Vincenzo — Rizza — 
Rizzone - - Romeo — Rossi Celare — Rossi 
Gaetano — Ruini — Ruspoli. 

Salterio — Saudino — Scalori — Scano 
— Sipari — Si t ta — Suardi . 

Tasca — Tassara — Tedesco — Teso — 
Torlonia — Torre — Tosti. 

Vaccaro — Vendi t t i — Visocchi. 
Zegretti . 

Rispondono No : 
Abbruzzese — Abisso — Agnelli — Agnini 

— Albanese — Albertelli — Ancona — Arcà 
— A r l o t t a — A r r i g o n i — A r r i v a b e n e — Au-
t e r i -Ber re t t a . 

Badaloni — Barnabei — B a s a g l i a — Ba-
sile — Basimi — Beghi — B e l l a t i — Be-
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lotti — Beltrami — Benaglio — Bentini — 
Bernardini — Berti" — Ber t in i— Bevione 
— Bianchi Vincenzo — Bocconi — Bouvier 
— Bovetti — Brunelli — Bruno — Buccelli 
— Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Callaini — 
Camagna — Camera — Camerini — Came-
roni — Canepa — Caporali — Caron — 

• Caroti — Casalini Giulio — Cassin — Ca-
vallera — Cavina — Celesia — Centurione 
— Cermenati—Chiaraviglio — Chiesa — Chi-
mienti ~ Ciancio — Ciccarone — Cicogna 
— Cimati — Ciriani — Colonna di Cèsarò 
— Corniani — Cottafavi — Credaro — 
Curreno. 

De Amicis — De Capitani — De Gio-
vanni — Degli Occhi — Dello Sbarba — 
Dentice — De Ruggieri — Di Francia. 

Faelli — Falcioni — Fallett i— Faranda 
— Faustini — Ferri Enrico — Ferri Gia-
como — Finocchiaro-Aprile — Fornari — 
Fraccacreta. 

Gallenga — Galli — Gasparotto — Ga-* 
zelli — Gerini — Giampietro — Ginori-
Conti — Giolitti — Giordano — Girardi — 
Giretti — Grabau. 

Joele. 
Labriola — La Lumia — La Pegna —r 

Larussa — Lembo — Leone — Libertini 
Gesualdo — Loero — Lombardi — Lucci. 

MaffL — Malcangi — Mancini — Manfredi 
— Mango — Manna — Manzoni — Maran-
goni— Marazzi — Marciano— Mascianto-
nio — Masini — Maury — Mazzarella — 
Mazzolani — Medici del Vascello — Mer-
loni — Miari — Miccichè — Micheli — Mi-
lano — Mìliani — Modigliani — Molina — 
Mondello — Montauti — Montemartini — 
Monti-Guarnieri —Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Murialdi — Musatti. 

i iava Ottorino — Nitti. 
Orlando Salvatore. 
Pacett i — Padulli — Pallastrelli — Pan-

sini — Pantano — Parodi — Pavia — Pea-
no — Petrillo —• Pezzullo — Pietravalle — 
Pirolini — Pistoja — Porceila — Pram-
polini. 

Raineri — Rampoldi — Bava — Reg-
gio — Bellini — Bissetti — Rodino — Ro-
manin-Jacur — Rondani — Rosadi. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
vagnini — Sanarelli — Sandrini — Sanjust 
— Sarrocchi — Savio — Séhanzer — Schia-
von — Sciacca-Giardina — Scialoja — Scio-
rati — Serra — Sighieri — Sioli-Legnani — 
Soderini — Soleri — Solidati-Tiburzi — 
Somaini — Speranza — Spetrino — Sto-
roni. 

1419 . 

Teodori — Theodoli — Tinozzi — Tode-
schini — Toscanelli — Tovini — Treves — 
Turati. 

Valvassori-Peroni — Veroni — Vicini — 
Vigna — Vinaj. -

Zibordi. 

• Si sono astenuti : 

. Angiolini. 
Guglielmi. 
Negrotto. 

iSono in congedo : 

Appiani. 

Cavazza. 

Sono ammalati : 

Giovanelli Edoardo. 
Rossi Luigi. 

Roth. 

Assenti 'per ufficio pubblico : 

Innamorati . 
Stoppato. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). ' ' 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . 

j 
PRESIDENTE. Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione nominale 
sulla pregiudiziale proposta dall'onorevole 
Alessio. 

Presenti . . . . . . . . 304 
Astenuti . . . . . . . . 3 
Votanti 301 
Maggioranza . . . . . . 151 ' 

Hanno risposto Sì . . 96 
Hanno risposto No. . 205 

(La Camera non 'approva la pregiudiziale 
proposta dall'onorevole Alessio). 

L'onorevole Sacchi, insieme agli onore-
voli Sciacca-Giardina, Cermenati, Veroni, 
Finocchiaro-Aprile, Serra e Sanarelli, ha 
presentato la sospensiva sulla proposta del-
l'onorevole Turati. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sacchi. 
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SACCHI. La Camera, respingendo la 
pregiudiziale, ha affermato la sua preroga-
tiva. Essa ha dichiarato che, se vuole, può 
discutere la riforma elettorale in qualunque 
moménto. Di più ha eliminato il dubbio o 
il sospetto che si volesse rimandare indefi-
nitamente la proposta della riforma elet-
torale. Dopo di ciò sorge la domanda se 
vi sia opportunità di discutere una legge 
politica così fondamentale senza la pre-
senza del Governo. (Commenti) A me pare 
evidente la opportunità che la Camera at-
tenda, per discutere, la costituzione del 
nuovo Governo, cioè che si rimandi la di-
scussione della riforma alla ripresa dei la-
vori parlamentari, dopo la costituzione del 
nuovo Gabinetto. (Commenti — Approva-
zioni). . • 

L'onorevole Chimienti aveva presentato 
in precedenza un emendamento che poteva 
rispondere a questo concetto ; senonchè non 
era ammissibile, perchè la pregiudiziale im-

p e d i v a che si facesse qualsiasi affermazione 
positiva. . 

Ma quando all 'inizio di una discussione 
si riconosca che vi sia l 'opportunità di una 
breve attesa per essa, non vi è nulla che 
contraddica a quello, che è il. sentimento 
generalesche presto la Camera italiana si 
occupi della discussione della riforma elet-
torale. * 

Faccio osservare anche che, se discutes-
simo la "riforma elettorale nei pochi giorni 
in cui può durare la crisi e cioè nell'as-
senza del Governo, non sappiamo neppure 
come eventualmente si potrebbe portare al 
Senato la legge che la Camera votasse; e 
dobbiamo avere riguardo anche all'altro 
ramo del Parlamento. (Commenti). 

Occorre che vi sia un Governo respon-
sabile in una discussione^ politica. Mi pare 
che questo principio non sia neppur discu-
tibile. (Commenti). La Camera (questo è ap-
punto il significato- della votazione contro 
la pregiudiziale) è sovrana sempre delle 
proprie deliberazioni e dell'ordine dei pro-
pri lavori ; ma è appunto nell'esercizio di 
questa sovranità che essa può ventilare se 
in assenza di un Governo responsabile si 
debba discutere una legge, che nell'intendi-
mento di alcuni potrebbe rimutare a fondo 
l'ordinamento parlamentare. (Commenti — 
Rumori alVestrema sinistra). Non ci spaven-
tiamo di riforme, anche audaci, che si pro-
pongano nell'interesse delle classi lavora-
trici, come di tutto il popolo, ma non vo-
gliamo uscire dall'ordine costituzionale; si 
serbi rispetto ai principi della costituzione 

che sono fondamentali. (Rumori alV estrema 
sinistra — Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sulla sospensiva non 
possono parlare che due oratori in favore, 
compreso il proponente, e due contro. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pie-
travalle. 

P I E T R A Y A L L E . Onorevoli colleghi, la 
sospensiva proposta dall'onorevole Sacchi 
non è altro che una seconda edizione delia 
pregiudiziale. (Oh! oh!) Occorre osservare 
che la Camera si trova di fronte ad una 
proposta Turati di fissazione dell'ordine 
del giorno. La sospensiva e la pregiudiziale 
sono forme delle quali la Camera è arbitra 
soltanto per rinviare discussioni di leggi. 

Ora noi non ci troviamo dinanzi ad al-
cun inizio di discussione della legge, ma 
soltanto di fronte alla proposta Turati colla 
quale si vuol fissare l'ordine del giorno nella 
Camera. Per questa ragione io ritengo non 
essere pertinente la proposta sospensiva e 
voterò contro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Treves. 

TR.EVES. La proposta di sospensiva 
dell'onorevole Sacchi concreta niente altro 
che un enorme abuso di linguaggio. Codesta 
non è sospensiva, perchè^ in tema di fissa-
zione dell'ordine del giorno, la sospensiva 
richiesta è semplicemente la reiezione della" 
proposta. (Rumori). Sì, perchè in tema di 
fissazione dell'ordine del giorno non si può 
parlare propriamente di sospensiva; ed è 
per questq che questa proposta di sospen-
siva non è che la riproduzione della pre-
giudiziale precedente. 

Ora, onorevoli colleghi, si può ammettere 
che la sospensiva si proponga sopra un di-
segno di legge, quando sia già inscritto nel-
l'ordine del giorno, ma non prima. 

Lasciate "dunque che conformemente alla 
proposta dell'onorevole Turati, la riforma 
elettorale sia inscritta nell'ordine del gior-
no; e, se volete veramente la sospensiva, 
nessuno vi impedirà di fare, a suo tempo, 
la errata-corrige al voto che ha dato testé 
la Camera. 

Ora, invece, questo voto oggi noi doman-
diamo alla Camera di confermare. Non ba-
stano dichiarazioni generiche, come quelle 
che ha fatto testé l'onorevole Sacchi, per 
infirmare l 'importanza di un tal votò. Bi-
sogna dunque dimostrare con gli atti che 
la Càmera, oggi, avendo affermato 'la pro-
pria autonomia di Assemblea costituente 
di fronte al Ministero dimissionario, è 
disposta a difenderla come una conquista 
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ve ramen te intangibile , la pr ima della serie 
nel l 'ordine delle conquis te popolar i . (Bravo! 
— Applausi aWestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevole Marchesano. 

M A R C H E S A T O . La p ropos ta dell 'onore-
pole T u r a t i è molto chiara e semplice. L'o-
norevole T u r a t i p ropone che la Camera di-
chiari ch 'essa è l 'unico pote re dello S ta to , 
che soppr ima gli al tr i . 

Essa, dal p u n t o di v is ta cost i tuzionale , 
è una p ropos ta r ivoluzionar ia . (Commenti). 

, Io non ho nessuna pregiudiziale : se cre-
dessi nel t r ionfo della r ivoluzione mi pia? 
cerebbe non solo questa sua più modes ta 
manifes tazione. Al t re ne vorre i . . : 

T R E Y E S . Ver ranno ! 
M A R C H E S A T O . Io credo che non siamo 

sulla via della r ivoluzione, ma del cont rar io . 
E sarei lieto di ingannarmi . 

Invece la p ropos ta Chimienti è una fo rma 
irregolare di dire : siamo t u t t i per la pro-
porzionale (Commenti) o meglio per lo scru-
t inio di l ista, insomma per la r i fo rma elet-
torale , ma non crediamo di poter la discutere 
senza che alla discussione concorra il Go-
verno. È una p ropos ta perchè si add ivenga 
oggi alla fissazione del l 'ordine del giorno, 
della p r ima s e d u t a f u t u r a , perchè si formi 
oggi quel l 'ordine del giorno che dovrebbe 
discutersi con un nuovo Governo. Ma non 
si può* in una ma te r i a così i m p o r t a n t e fis-
sare un ord ine del giorno in assenza di Go-
verno, senza il suo concorso. U è può essere, 
un Governo serio quello che acce t t i di t ro-
va re qualche cosa di già s tabi l i to in ques ta 
ma te r i a . La sostanza del desiderio espresso 
da l l 'onorevole Chimient i è ques ta : che la 
Camera , anche resp ingendo la p r o p o s t a del-
l 'onorevole Tura t i , non in tende con ciò di 
non m a n t e n e r e la sua vo lon tà di una r i fo rma 
e le t to ra le ed ha perciò il desiderio che essa 
sia v o t a t a , un po ' perchè ut i le al Paese, 
un po ' perchè pro lunga di a lcuni mesi la 
v i ta della Camera. (Interruzione). 

Dunque , di f r o n t e a queste due propos te , 
la quest ione qual 'è? O dare alla p ropos ta 
Chimienti una fo rma migliore, o vo t a r e la 
p ropos ta Tura t i , il che cos t i tu i scenna fo rma 
di r ivoluzione, perchè in sos tanza con essa 
la Càmera assume la direzione del Governo 
del Paese. A questa fo rma di rivoluzione, 
che dà il Governo alla sola Camera, pre-
ferisco ancora l ' a l t r a che lo dà ai comi ta t i 
di con tad in i e soldat i . 

Non credo che, dando potere, esclusivo 
alla Camera , si con ten te rebbe il Paese. 

A par te , dunque , la migliore fo rma da 
darsi alla p ropos ta del l 'onorevole Chimienti , 

e senza en t r a re nel mer i to della r i fo rma 
elettor'alé, per la quale la Camera mant iene 
la sua opinione favorevole , meglio è dichia-
ra re che su essa, come su ogni a l t ro ar-
gomento, si sospende la discussione. 

Dice l 'onorevole Treves che questa non 
è che una manie ra di vo t a r cont ro la pro-
posta Tura t i . No, perchè noi non propo-
n iamo un a l t ro ordine del giorno, ma sol-
t a n t o dichiar iamo di non poter fa re alcun 
ordine del giorno, essendo impossibile una 
discussione poli t ica sino a che non ci sia un 
Governo responsabi le ; il che è ben diverso 
dal respingere in mer i to la p ropos t a Tura t i , 
per me t t e re un a l t ro a rgomento a l l 'ordine 
del giorno. Dico di più che molt i di noi ci 
impegniamo, quando ci sarà il Governo re-
sponsabile, ad ins is tere 'perchè la p r ima que-
st ione da inscriversi ne l l 'ordine del giorno 
sia prec isamente la r i fo rma elet torale. Oggi 
un ordine del giorno che abbia con tenu to 
poli t ico non può f a r s i ; ed ecco perchè vo-
teremo f avo revo lmen te alla sospensiva. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chimienti 
ha chiesto di pa r la re per una dichiarazione 
di vo to . Ne ha faco l tà . 

C H I M I E N T I . La Camera vo r r à permet-
t e rmi di spiegare e -di chiar i re il mio pen-
siero su questo a rgomento , anche perchè si 
t r a t t a di un f a t t o personale, avendo gli 
onorevoli colleghi, che hanno pa r l a to pri-
ma, attrib-uito a me opinioni che non ho 
espresse. 

Comincio col dire che la p ropos t a da noi 
f a t t a non ha a lcun c a r a t t e r e r ivoluzionario 
o incos t i tuz ionale e non i m p o r t a che que-
sto : che la Camera espr ima la sua vo lon tà 
in ordine alla r i fo rma e le t to ra le e deliberi 
che il nuovo Ministero cos t i tu i to m e t t a al-
l 'ordine del giorno ques ta quest ione. (In-
terruzioni — Rumori — Commenti), 

Non si t r a t t a di discutere oggi o domani 
con un Ministero dimissionario, come pro-
pone l 'onorevole Tura t i . Si t r a t t a di un 
vo to della Camera che esprime là sua vo-
lon tà per il giorno in cui il nuovo Ministero 
sarà cos t i tu i to . E questo la Camera può 
f a r e cos t i tuz iona lmente . 

Del res to , in questo senso l 'onorevole 
Sacchi ha c o m m e n t a t o la nos t r a p ropos ta 
di e m e n d a m e n t o . Siamo dunque f r anch i e 
sinceri. La votaz ione ha a v u t o ques ta im-
p o r t a n z a , di f a r schierare da una p a r t e i 
f avorevo l i e -dal l 'a l t ra i con t ra r i . (Inter-
ruzioni — Denegazioni). È così! 

Per queste ragioni noi acee t t i amó la pro-
pos t a sospensiva del l 'onorevole Sacchi, per 
la mot ivazione, che ne ha dato , favorevole 
alla r i fo rma ed alla pa ro la ed allo spir i to del 
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nostro emendamento , e voteremo in f avore 
della sospensiva, clie nella sostanza delle 
fcose è il nostro emendamento . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par la re 
per una dichiarazione di voto. 
fi Voci. Ai vo t i ! Ai vo t i ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M o n t i -
Guarnier i ha facol tà di fa re una dichiara-
zione di voto . 

M O N T I - G U A R N I E R I . L ' o r d i n e del 
giorno presenta to da me e da a l t r i colleghi 
conteneva due desideri ; il primo che sia 
a d o t t a t o lo scrutinio di l is ta ; il secondo che 
di questo argomento si discuta appena sa rà 
cost i tui to il nuovo Ministero. 

L 'onorevole Sacchi ha aggiunto ai no-
stri concet t i un criterio di oppor tun i t à che 
io ho avu to l 'onore di affermare già pr ima, 
in questa seduta . 

Per t u t t e queste rag ioni dichiaro, anche 
a nome degli amici, che voteremo a fa-
vore della propos ta dell 'onorevole Sacchi. 

PRESIDENTE- . Veniamo dunque alla 
votazione sulla propos ta sospensiva del-
l 'onorevole Sacchi. 

È s t a t a chiesta la votazione nominale da-
gli onorevoli Veroni, Solidati , Storoni, Bai-
sano, Berti , Vendit t i , Pallastrel l i , Tedesco, 
Ginori-Conti, Schanzer, Rosadi, Peano, Galli. 

Coloro, i quali app rovano la propos ta 
sospensiva 'dell 'onorevole Sacchi, r isponde-
ranno .Sì; coloro che non l ' approvano ri-
sponderanno No. 

Si estragga a sorte il nome del depu ta to 
dal quale dovrà incominciare la chiama. , 

(Segue il sorteggio). 
La chiama comincierà dal l 'onorevole Pe-

trillo. 
B I A N C H I VINCENZO, segretario, Ja la 

chiama. 
Rispondono Sì: 

Abbruzzese — Abbozzi — Albanese — 
Alessio — Amato — Amici Giovanni — A n -
cona — Angiolini — Arlo t ta — Arrigoni 
— Arr ivabene — Astengo. 
— • Baccelli —Balsano — Baslini — Ba t t a -
glieri — Berenini — Berlingieri — Ber ta-
relli — Bertol ini — Bet ton i — Bianchi Leo-
nardo — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bignami — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — 
Bonomi Paolo — Borromeo — Boselli —-
Brezzi — Bruno — Buccelli — Buonvino . 

Callaini — Camerini — Canevari — Can-
navina — Capitanio — Caporali — Capu t i 
— Carbòni — Cartia — Cassin — Cassuto 
— Cavina — Centurione — Cermenati — 

Ciacci Gaspero — Ciaccio — Ciappi An-
selmo — Cimati — Cimorelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Coeco-Ortu — Codacei-Pisa-
nelli — Colosimo — Corniani — Cot ta fav i 
— Credaro — Curreno. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Bellis — De Capitani" — Della P ie t r a — 
De Nava Giuseppe — De Nicola — Den-
tice — D e V a r g a s — De Vito — Di Bagno 
— Di Franc ia — Di Robi lant — Di Stefano 
— Dorè. 

Facchine t t i — Factà" — Faell i — Fal-
cioni — Fal le t t i — Federzoni —. Fe ra — 
Ferr i Giacomo — Finocchiaro-Apri le — 
Forna r i — Foscari — Fraccacre ta — Fra-
delet to — Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Giacobone — Giampietro — Giaracà — 
Ginori-Conti — Giolitt i — Giovanelli Al-
ber to — Girardi — Girardini — Giret t i — 
Giuliani — Grassi — Grippo — Guglielmi. 

Indr i . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — Larussa — La 

Via — Lembo — Leone — Liber t ini Ge-
sualdo — Loero — Luciani — Luzzat t i . 

Malcangi — Manfredi — Mango — Ma-
razzi -— Marcello — Marchesano — Mar-
ciano — Marzot to — Masciantonio — Ma-
teri — Mauro — Maury — Mazzarella —-
Medici Del Vascello — Miari — Mondello 
— Montaut i — Mont i -Guarnier i — Morando 
— Morisani — Morpurgo — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso — Murialdi. 

Negrot to — Nit t i — Nunziante-
Orlando Salvatore — Orlando Vit tor io 

Emanuele . ° 
Pa la — Pallastrel l i — P a n t a n o — Pa-

paro — P a r a t o r e — Pasqual ino-Vassal lo — 
Pavia — Peano — Pellegrino — Pennisi — 
Perrone —r Petri l lo — Pezzullo — Piet r iboni 
— Pis to ja . 

Raineri — Rampoldi — R a t t o n e — R a v a 
— Reggio — R e l l i n i — Renda — Rest ivo 
— Riccio Vincenzo — Rissett i — Rizza — 
Rizzone — Roi — R o m a n i n - J a c u r — Ro-
meo — Rosadi — Rossi Cesare — Rossi 
Gaetano — Rubilli — Ruini — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sandrini — Sarrocchi 
— Saudino Scalori — Scano — Schanzer 
— Sciaeca-Giardina —Scialoja —Ser ra r— 
Sioli-Legnani — Sipari — Si t ta — Soleri — 
— Solidat i -Tiburzi — Somaini — Speranza 
— Storoni — Suardi.. 

Tassara — Tedesco — Teodori — Teso 
— Theodoli — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Toscanelli — Tosti. 
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Yaccaro — Valvassor i -Peron i — Ven-
di t t i — Venino — Veroni — V i n a j — Vi-
socchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

Rispondono No : 

Abisso — Agnelli — Agnini — Albertel l i 
— Area. 

Bada lon i — Basagl ia — Basile — Beghi — 
Bellat i — Bel t rami — Bent in i — B e r n a r -
dini — Ber t in i — Bevione — Bocconi — 
Bove t t i — Brunel l i — Bussi . 

Cabrini — Camera — Cameroni — Ca-
nepa — Caroti, — Cavallera —- Chiaravigl io 
— Cicogna — Ciriani.— Colonna di Cesar ò. 

De Giovanni . — Degli Ocelli — Dello 
Sbarba — De Vit i De Marco. 

F a r a n d a — Faus t i n i — Fer r i Enr ico . 
Gaspa ro t t o — Gazelli — Gerini — 

Grabau . 
L o m b a r d i — Lucci. 
M a i — Mancini — Manzoni — Maran-

goni — Masini — Mazzolani — Merloni — 
Miccichè — Micheli- — Milano — Miliani — 
Modigliani — Molina — Montemar t in i — 
Musat t i . 

N a v a Ot tor ino . 
P a c e t t i — Padul l i — Pa is -Ser ra — P a n -

sini —-"Parodi — Pietrava^le — Pirol in i — 
Porcel la — Prampol in i . 

Ródinò — R o n d a n i — San jus t — Savio 
— Schiavon — Sciorat i — Sighieri — So-
derini. 

TOdeschini.— Tovin i— Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

S.ono in congedo : 

Appiani . 
Cavazza. 

Sono ammalati : 

Giovanell i F d o a r d o . 
Bossi Luigi. 
Ro th . 

Assenti per ufficio pubblico ; 

I n n a m o r a t i . 
S toppa to . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nomina le ed inv i to gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti . "V 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della votaz ione nominale sulla p ropos ta 
sospensiva del l 'onorevole Sacchi: 

Presen t i e v o t a n t i 310 
Maggioranza 156 

H a n n o r isposto Sì'. . . 229 
H a n n o r isposto No. . . 81 

(La Camera approva la proposta sospen-
siva dell' onorevole Sacchi). 

Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rosad i ha 
faco l tà di pa r la re . 

R O S A D I ! Poiché domani non sarà pron-
t a la relazione, chiedo che si t enga seduta 
s aba to per discutere l 'esercizio provvisor io . 

Non credo che si en t re rà nel mer i to della 
p ropos t a ; ad ogni modo, se la discussione 
non sarà, finita saba to , po t r à essere pro-
seguita in a l t r a sedu ta . 

O R L A N D O V. E., presidente del Consiglio 
ministro dell'intèrno. Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rosad i pro-
pone che domani non si tenga seduta , e che 
si t enga invece seduta saba to , quando sarà 
s t a t a p re sen ta t a la relazione della Giun ta 
generale del bi lancio sull 'esercizio provvi-
sorio, e sarà anche decorso il t e rmine rego-
l amen ta re di v e n t i q u a t t r ' o r e , per discutere 
l 'esercizio provvisor io . 

Se nessuno ha osservazioni da fare , pon-
go a p a r t i t o ques ta p ropos ta . 

(È approvata). 
GAMBAROTTA. Chiedo d i . pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G A M B A R O T T A . Chiederei che si inscri-

vesse nel l 'ordine del giorno la mozione per 
i pensionat i . . . {Rumori)'. 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t a , 
non è possibile discutere la sua mozione 
con un minis t ro del tesoro dimissionario. 
(Approvazioni — Rumori). 

G A M B A R O T T A . Vorrei insistere, per-
chè il Governo che verrà , sappia che noi 
vogliamo che la quest ione dei pens iona t i 
sia r isolta. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t a , 
si r iservi . 

GAMBAROTTA. Mi r iservo. 

Presentazione di disegni di legge. 

S T R I N G H E R , ministro del tesoro. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
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S T R I N G H E R , ministro del tesoro. Mi 
onoro di presentare alla Camera i disegni 
di legge : 

Stat i di previsione dell'entrata e della 
spesa del Eondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1919-20. 

Esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell 'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1919-20 a tutto il 31 luglio 1919. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro .della presentazione di 
questi disegni di legge. 

Saranno trasmessi alla Giunta generale 
del bilancio. 

La seduta termina alle ore 21.10. 

Ordine del giorno 
per la peduta di sabato 21 giugno 1919 

alle ore 14. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Autorizzazione all'esercizio provviso-

rio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa dell'anno finanziario 1919-20 fino 
e non oltre il 31 luglio 1919. (1119) 

2. Esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa del Eondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1919-20 a tutto il 31 luglio 1919. (1133) . 

P r o f . T . T r i n c h e u i 
Revisore Anziano. 
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